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BREVE MOTIVAZIONE

La violenza contro le donne e la violenza domestica sono violazioni dei diritti umani e forme 
gravi di discriminazione. La violenza contro le donne e la violenza domestica sono molto 
diffuse in tutta l'UE, dove si stima che una donna su tre abbia subito danni di natura fisica o 
sessuale. Combatterle è necessario per proteggere i valori fondamentali dell'Unione europea e 
i diritti fondamentali sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. 

La protezione dei diritti delle vittime prima dei procedimenti giudiziari e nel corso degli stessi 
è essenziale per combattere la violenza contro le donne e la violenza domestica. 

In questo contesto, la proposta della Commissione europea, la prima proposta di direttiva 
dell'UE per combattere la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, prevede 
un'ampia gamma di misure fondamentali per combattere la violenza in tutte le fasi, dalla 
prevenzione all'azione penale. 

Tuttavia, si potrebbero apportare alcuni miglioramenti alla proposta della Commissione al 
fine di rafforzare il campo di applicazione della direttiva. 

Di seguito alcuni esempi: 
- aggiungere la violenza di genere all'elenco delle sfere di criminalità di cui all'articolo 83, 
paragrafo 1, TFUE;
- necessità di finanziamenti sufficienti da parte degli Stati membri per predisporre il numero 
necessario di case rifugio negli Stati e prevedere case rifugio per sole donne al fine di 
garantire la protezione e il benessere delle vittime e dei minori;
- formazione iniziale e continua degli agenti di polizia e dei funzionari delle autorità di 
contrasto sulla prevenzione e la risposta alla violenza in modo sensibile alla dimensione di 
genere per prevenire la vittimizzazione secondaria;
- servizi di sostegno specializzati e finanziati con fondi pubblici per le vittime, quali sanità, 
servizi sociali, polizia, giustizia e aiuti economici.
- linee di assistenza online e telefoniche per le vittime, accessibili e disponibili tutti i giorni, 
24 ore su 24.

EMENDAMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 
interni, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

visti l'articolo 24 della Carta dei diritti 
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fondamentali dell'Unione europea e 
l'articolo 12 della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza del 19891 bis,

_________________
1bisConvenzione sui diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza, Nazioni Unite, 1989.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) La presente direttiva dovrebbe 
applicarsi a condotte criminose consistenti 
in atti di violenza contro le donne o 
violenza domestica, penalmente rilevanti ai 
sensi del diritto dell'Unione o nazionale. 
Tali condotte includono i reati definiti nella 
presente direttiva, vale a dire lo stupro, le 
mutilazioni genitali femminili, la 
condivisione non consensuale di materiale 
intimo o manipolato, lo stalking online, le 
molestie online, l'istigazione alla violenza 
o all'odio online, e le condotte criminose 
contemplate da altri strumenti dell'Unione, 
in particolare le direttive 2011/36/UE2 e 
2011/93/UE3 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che definiscono i reati di 
sfruttamento sessuale dei minori e tratta di 
esseri umani a fini di sfruttamento sessuale. 
Nella definizione di violenza contro le 
donne rientrano infine alcuni reati previsti 
dagli ordinamenti nazionali. Si pensi ad 
esempio al femminicidio, alle molestie 
sessuali, all'abuso sessuale, allo stalking, ai 
matrimoni precoci e forzati, all'aborto 
forzato, alla sterilizzazione forzata e a 
diverse forme di violenza online, come le 
molestie sessuali online, il cyberbullismo o 
la ricezione non richiesta di materiale a 
contenuto sessualmente esplicito. La 
violenza domestica è una forma di violenza 
che può configurare reato specifico ai sensi 
del diritto nazionale o rientrare tra i reati 

(4) La presente direttiva dovrebbe 
applicarsi a condotte criminose consistenti 
in atti di violenza contro le donne o 
violenza domestica, penalmente rilevanti ai 
sensi del diritto dell'Unione o nazionale. 
Tali condotte includono i reati definiti nella 
presente direttiva, vale a dire lo stupro, le 
mutilazioni genitali femminili, la 
condivisione non consensuale di materiale 
intimo o manipolato, lo stalking online, le 
molestie online, la falsificazione online, il 
ricatto e le minacce, la pedopornografia, 
l'istigazione alla violenza o all'odio online, 
e le condotte criminose contemplate da 
altri strumenti dell'Unione, in particolare le 
direttive 2011/36/UE e 2011/93/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio che 
definiscono i reati di sfruttamento sessuale 
dei minori e tratta di esseri umani a fini di 
sfruttamento sessuale. Nella definizione di 
violenza contro le donne rientrano infine 
alcuni reati previsti dagli ordinamenti 
nazionali. Si pensi ad esempio al 
femminicidio, alle molestie sessuali, 
all'abuso sessuale, allo stalking, ai 
matrimoni precoci e forzati, all'aborto 
forzato, alla sterilizzazione forzata e a 
diverse forme di violenza online, come le 
molestie sessuali online, il cyberbullismo o 
la ricezione non richiesta di materiale a 
contenuto sessualmente esplicito. La 
violenza domestica è una forma di violenza 
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commessi all'interno della famiglia o del 
nucleo familiare, o tra coniugi o ex 
coniugi.

che può configurare reato specifico ai sensi 
del diritto nazionale o rientrare tra i reati 
commessi all'interno della famiglia o del 
nucleo familiare, o tra coniugi o partner o 
ex coniugi o partner, a prescindere dal 
fatto che l'autore del reato conviva o 
abbia convissuto con la vittima.

__________________ __________________
36 Direttiva 2011/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, 
concernente la prevenzione e la repressione 
della tratta di esseri umani e la protezione 
delle vittime (GU L 101 del 15.4.2011, 
pag. 1).

36 Direttiva 2011/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, 
concernente la prevenzione e la repressione 
della tratta di esseri umani e la protezione 
delle vittime (GU L 101 del 15.4.2011, 
pag. 1).

37 Direttiva 2011/93/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, relativa alla lotta contro l'abuso e lo 
sfruttamento sessuale dei minori e la 
pornografia minorile, e che sostituisce la 
decisione quadro 2004/68/GAI del 
Consiglio (GU L 335 del 17.12.2011, 
pag. 1).

37 Direttiva 2011/93/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, relativa alla lotta contro l'abuso e lo 
sfruttamento sessuale dei minori e la 
pornografia minorile, e che sostituisce la 
decisione quadro 2004/68/GAI del 
Consiglio (GU L 335 del 17.12.2011, 
pag. 1).

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Al fine di rafforzare la posizione 
europea in materia di lotta alla violenza 
contro le donne e alla violenza di genere, 
è necessario che l'Unione aggiunga la 
violenza di genere all'elenco delle sfere di 
criminalità dell'UE di cui all'articolo 83, 
paragrafo 1, TFUE.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 6
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Testo della Commissione Emendamento

(6) A causa della loro vulnerabilità, i 
minori che assistono ad atti di violenza 
contro le donne o di violenza domestica 
subiscono un danno emotivo diretto che 
incide sul loro sviluppo. Questi minori 
pertanto dovrebbero essere considerati essi 
stessi vittime e beneficiare di misure di 
protezione mirate.

(6) A causa della loro vulnerabilità, i 
minori che assistono ad atti di violenza 
contro le donne o di violenza domestica 
subiscono un danno emotivo diretto che 
incide sul loro sviluppo. Tale "violenza 
assistita", vale a dire l'essere testimoni di 
qualsiasi forma di maltrattamento 
perpetrata mediante atti di violenza fisica, 
verbale, psicologica, sessuale ed 
economica nei confronti di figure di 
riferimento o altre figure significative sul 
piano affettivo, ha conseguenze molto 
gravi sullo sviluppo psicologico ed 
emotivo del minore e può generare traumi 
che sono talvolta permanenti sulla 
capacità di interagire sul piano sociale 
durante l'infanzia e in età adulta. Questi 
minori pertanto dovrebbero essere 
considerati essi stessi vittime e beneficiare 
di misure di protezione mirate. È 
essenziale prestare la dovuta attenzione a 
questo tipo di violenza nelle disposizioni 
in materia di separazione e affidamento 
parentale, tenendo conto dell'interesse 
superiore del minore, in particolare al 
fine di determinare i diritti di affidamento 
e di visita nei casi di separazione.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) La violenza contro le donne è una 
manifestazione persistente della 
discriminazione strutturale nei confronti 
delle donne derivante da rapporti di potere 
storicamente iniqui tra la donna e l'uomo.  
È una forma di violenza di genere che gli 
uomini infliggono principalmente a donne, 
ragazze e bambine.  È radicata nei ruoli, 
nei comportamenti, nelle attività e negli 
attributi socialmente costruiti che una 

(7) La violenza contro le donne è una 
manifestazione persistente della 
discriminazione strutturale nei confronti 
delle donne, in tutta la loro diversità, 
derivante da rapporti di potere storicamente 
iniqui tra la donna e l'uomo. È una forma di 
violenza di genere che gli uomini 
infliggono principalmente a donne, ragazze 
e bambine. È radicata nei ruoli, nei 
comportamenti, nelle attività e negli 
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determinata società considera appropriati 
per donne e uomini e ai quali di solito ci si 
riferisce con il termine "genere".

attributi socialmente costruiti che una 
determinata società considera appropriati 
per donne e uomini e ai quali di solito ci si 
riferisce con il termine "genere".

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) La violenza domestica è un grave 
problema sociale che spesso resta nascosto. 
Può portare a gravi traumi psicologici e 
fisici, con pesanti conseguenze, poiché 
l'autore del reato è generalmente una 
persona nota alla vittima e di cui questa 
dovrebbe potersi fidare. Questo tipo di 
violenza può assumere varie forme: fisiche, 
sessuali, psicologiche ed economiche. La 
violenza domestica prescinde dal fatto che 
chi la commette conviva o abbia 
convissuto con la vittima.

(8) La violenza domestica è un grave 
problema sociale che spesso resta nascosto. 
Può portare a gravi traumi psicologici e 
fisici, con pesanti conseguenze, poiché 
l'autore del reato è generalmente una 
persona nota alla vittima e di cui questa 
dovrebbe potersi fidare. Questo tipo di 
violenza può assumere varie forme: fisiche, 
sessuali, psicologiche ed economiche. 
Inoltre, gli studi hanno mostrato che tale 
violenza segue un modello di escalation 
specifico, che può culminare 
nell'uccisione delle donne. Prendendo 
atto di tali fasi e reagendo prontamente 
sarà possibile prevenire atti di violenza 
più gravi e omicidi. La violenza domestica 
prescinde dal fatto che chi la commette 
conviva o abbia convissuto con la vittima.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Alla luce delle specificità connesse 
a questi tipi di reati, è necessario stabilire 
un complesso di norme che affrontino il 
problema persistente della violenza contro 
le donne e della violenza domestica in 
modo mirato e rispondano alle esigenze 
specifiche delle vittime di violenza. Le 
disposizioni vigenti a livello dell'Unione e 

(9) Ad oggi, spesso le vittime non sono 
in grado di esercitare pienamente i loro 
diritti e l'accesso ai servizi di assistenza è 
essenziale per le donne esposte alla 
violenza. Le vittime incontrano spesso 
difficoltà nell'ottenere giustizia a causa 
della mancanza di informazioni e della 
carenza di sostegno e protezione e 
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nazionale si sono rivelate insufficienti a 
combattere e prevenire efficacemente la 
violenza contro le donne e la violenza 
domestica. In particolare le direttive 
2011/36/UE e 2011/93/UE vertono 
essenzialmente su forme specifiche di tale 
violenza, mentre la direttiva 2012/29/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio38 
stabilisce il quadro generale per le vittime 
di reato. Pur contemplando alcune garanzie 
per le vittime della violenza contro le 
donne e della violenza domestica, essa non 
è stata concepita per affrontarne le 
esigenze specifiche.

frequentemente devono affrontare una 
vittimizzazione secondaria in caso di 
richiesta di risarcimento. Alla luce delle 
specificità connesse a questi tipi di reati, è 
necessario stabilire un complesso di norme 
che affrontino il problema persistente della 
violenza contro le donne e della violenza 
domestica, compresa la violenza online, in 
modo mirato e rispondano alle esigenze 
specifiche delle vittime di violenza. Le 
disposizioni vigenti a livello dell'Unione e 
nazionale si sono rivelate insufficienti a 
combattere e prevenire efficacemente la 
violenza contro le donne e la violenza 
domestica. In particolare le direttive 
2011/36/UE e 2011/93/UE vertono 
essenzialmente su forme specifiche di tale 
violenza, mentre la direttiva 2012/29/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio38 
stabilisce il quadro generale per le vittime 
di reato. Pur contemplando alcune garanzie 
per le vittime della violenza contro le 
donne e della violenza domestica, essa non 
è stata concepita per affrontarne le 
esigenze specifiche.

__________________ __________________
38 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2012, che istituisce norme minime in 
materia di diritti, assistenza e protezione 
delle vittime di reato e che sostituisce la 
decisione quadro 2001/220/GAI (GU 
L 315 del 14.11.2012, pag. 57).

38 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2012, che istituisce norme minime in 
materia di diritti, assistenza e protezione 
delle vittime di reato e che sostituisce la 
decisione quadro 2001/220/GAI (GU 
L 315 del 14.11.2012, pag. 57).

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) La presente direttiva sostiene gli 
impegni internazionali assunti dagli Stati 
membri per combattere e prevenire la 
violenza contro le donne e la violenza 
domestica, in particolare la convenzione 
delle Nazioni Unite sull'eliminazione di 

(10) La presente direttiva sostiene gli 
impegni internazionali assunti dagli Stati 
membri per combattere e prevenire la 
violenza contro le donne e la violenza 
domestica, in particolare la convenzione 
delle Nazioni Unite sull'eliminazione di 
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ogni forma di discriminazione nei confronti 
della donna (CEDAW)39 e, ove pertinente, 
la convenzione del Consiglio d'Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la 
violenza nei confronti delle donne e la 
violenza domestica ("convenzione di 
Istanbul")40 e la convenzione 
dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro sull'eliminazione della violenza e 
delle molestie nel mondo del lavoro, 
firmata a Ginevra il 21 giugno 2019.

ogni forma di discriminazione nei confronti 
della donna (CEDAW)39, la convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia 
e dell'adolescenza, la convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità (CRPD)39bis e, ove pertinente, la 
convenzione del Consiglio d'Europa sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza nei 
confronti delle donne e la violenza 
domestica ("convenzione di Istanbul")40 e 
la convenzione dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro sull'eliminazione 
della violenza e delle molestie nel mondo 
del lavoro, firmata a Ginevra il 21 giugno 
2019. Essa dovrebbe essere integrata da 
una piena ratifica e attuazione, da parte 
degli Stati membri, della convenzione di 
Istanbul e della convenzione dell'OIL 
n. 190 sull'eliminazione della violenza e 
delle molestie nel mondo del lavoro.

__________________ __________________
39 Convenzione delle Nazioni Unite 
sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione nei confronti della donna 
(CEDAW), Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, 1979.

39 Convenzione delle Nazioni Unite 
sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione nei confronti della donna 
(CEDAW), Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, 1979.
39bis Convenzione sui diritti delle persone 
con disabilità (CRPD), Nazioni Unite, 
2006.

40 Convenzione sulla prevenzione e la lotta 
contro la violenza nei confronti delle donne 
e la violenza domestica (convenzione di 
Istanbul), Consiglio d'Europa, 2011.

40 Convenzione sulla prevenzione e la lotta 
contro la violenza nei confronti delle donne 
e la violenza domestica (convenzione di 
Istanbul), Consiglio d'Europa, 2011.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) La violenza contro le donne e la 
violenza domestica possono essere ancor 
più gravi quando si intersecano con la 
discriminazione fondata sul sesso e con 
altri motivi di discriminazione vietati dal 

(11) La violenza contro le donne e la 
violenza domestica possono essere ancor 
più gravi quando si intersecano con la 
discriminazione fondata sul sesso e con 
altri motivi di discriminazione vietati dal 
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diritto dell'Unione, in particolare la 
nazionalità, la razza, il colore della pelle, 
l'origine etnica o sociale, le caratteristiche 
genetiche, la lingua, la religione o le 
convinzioni personali, le opinioni politiche 
o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a 
una minoranza nazionale, il patrimonio, la 
nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento 
sessuale. È pertanto opportuno che gli Stati 
membri prestino la dovuta attenzione alle 
vittime colpite da questa discriminazione 
intersezionale, prevedendo misure 
specifiche laddove siano presenti forme 
intersezionali di discriminazione. 
In particolare il rischio di subire violenza 
di genere è ancor maggiore per le donne 
lesbiche, bisessuali, transgender, non 
binarie, intersessuali e queer (LBTIQ), le 
donne con disabilità e le donne 
appartenenti a minoranze razziali o etniche.

diritto dell'Unione, in particolare la 
nazionalità, la razza, il colore della pelle, 
l'origine etnica o sociale, le caratteristiche 
genetiche, la lingua, la religione o le 
convinzioni personali, le opinioni politiche 
o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a 
una minoranza nazionale, il patrimonio, la 
nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento 
sessuale, l'identità di genere, l'espressione 
di genere e le caratteristiche sessuali. È 
pertanto opportuno che gli Stati membri 
prestino la dovuta attenzione alle vittime 
colpite da questa discriminazione 
intersezionale, prevedendo misure 
specifiche laddove siano presenti forme 
intersezionali di discriminazione. 
In particolare il rischio di subire violenza 
di genere è ancor maggiore per le donne 
lesbiche, bisessuali, transgender, non 
binarie, intersessuali e queer (LBTIQ), le 
donne con disabilità e le donne 
appartenenti a minoranze razziali o etniche.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) Occorre prestare 
particolare attenzione ai gruppi 
vulnerabili, compresi i bambini, le donne 
e gli anziani. La grande maggioranza 
delle persone vulnerabili è costituita da 
donne che sono maggiormente a rischio 
di violenza a causa di una precaria 
situazione economica, sociale o 
amministrativa, dell'isolamento, del luogo 
di residenza o della residenza in zone 
rurali, della disabilità, della deprivazione 
abitativa o dell'identità di genere.

Emendamento 11



AD\1275199IT.docx 11/67 PE734.177v02-00

IT

Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) La vittima dovrebbe poter 
denunciare facilmente un reato di violenza 
contro le donne o di violenza domestica 
senza dover subire una vittimizzazione 
secondaria o ripetuta. A tal fine gli Stati 
membri dovrebbero prevedere la possibilità 
di sporgere denuncia online o tramite altre 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione per denunciare questo tipo 
di reati. La vittima di violenza online 
dovrebbe poter caricare materiale relativo 
alla denuncia, ad esempio screenshot che 
attestino il presunto comportamento 
violento.

(24) La vittima dovrebbe poter 
denunciare facilmente un reato di violenza 
contro le donne o di violenza domestica 
senza dover subire una vittimizzazione 
secondaria o ripetuta. A tal fine gli Stati 
membri dovrebbero prevedere la possibilità 
di sporgere denuncia online, oltre che in 
presenza, o tramite altre tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
per denunciare questo tipo di reati. La 
vittima di violenza online dovrebbe poter 
caricare materiale relativo alla denuncia, ad 
esempio screenshot che attestino il 
presunto comportamento violento.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) In caso di violenza domestica e di 
violenza contro le donne, in particolare se 
commessa da parenti stretti o partner, la 
vittima può essere sottoposta a tanta 
coercizione dall'autore del reato da non 
osare nemmeno rivolgersi alle autorità 
competenti, anche se è in pericolo di vita. 
Gli Stati membri dovrebbero quindi 
garantire che le loro norme in materia di 
riservatezza non impediscano ai 
professionisti del settore, ad esempio 
professionisti della sanità, di segnalare alle 
autorità competenti i casi in cui abbiano 
fondati motivi per ritenere che la vittima è 
a rischio imminente di danno fisico grave. 
Analogamente accade spesso che a 
riconoscere casi di violenza domestica o di 
violenza contro le donne riguardanti i 
minori siano soltanto terzi che notano 
comportamenti irregolari o danni fisici nel 
minore stesso. Occorre proteggere 

(25) In caso di violenza domestica e di 
violenza contro le donne, in particolare se 
commessa da parenti stretti o partner, la 
vittima può essere sottoposta a tanta 
coercizione dall'autore del reato da non 
osare nemmeno rivolgersi alle autorità 
competenti, anche se è in pericolo di vita. 
Gli Stati membri dovrebbero quindi 
garantire che le loro norme in materia di 
riservatezza non impediscano ai 
professionisti del settore, ad esempio 
professionisti della sanità, di segnalare alle 
autorità competenti i casi in cui abbiano 
fondati motivi per ritenere che la vittima è 
a rischio imminente di danno fisico grave. 
Analogamente accade spesso che a 
riconoscere casi di violenza domestica o di 
violenza contro le donne riguardanti i 
minori siano soltanto terzi che notano 
comportamenti irregolari o danni fisici nel 
minore stesso. Occorre proteggere 
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efficacemente i minori da queste forme di 
violenza e prendere tempestivamente 
misure adeguate. Di conseguenza non 
dovrebbe applicarsi il vincolo di 
riservatezza neanche al professionista, ad 
esempio operante in ambito sanitario o 
educativo, che entra in contatto con il 
minore vittima o potenziale vittima se ha 
fondati motivi per ritenere che nei 
confronti del minore siano stati commessi 
gravi atti di violenza ai sensi della presente 
direttiva o siano prevedibili ulteriori gravi 
atti. Se il professionista segnala tali casi di 
violenza, lo Stato membro dovrebbe 
garantire che egli non sia ritenuto 
responsabile di violazione della 
riservatezza.

efficacemente i minori da queste forme di 
violenza e prendere tempestivamente 
misure adeguate. Di conseguenza non 
dovrebbe applicarsi il vincolo di 
riservatezza neanche al professionista, ad 
esempio operante in ambito sanitario o 
educativo, che entra in contatto con il 
minore vittima o potenziale vittima se ha 
fondati motivi per ritenere che nei 
confronti del minore siano stati commessi 
gravi atti di violenza ai sensi della presente 
direttiva o siano prevedibili ulteriori gravi 
atti. Se il professionista segnala tali casi di 
violenza, lo Stato membro dovrebbe 
garantire che siano effettuate una 
valutazione e una gestione del rischio che 
tengano conto della dimensione di genere 
e dell'età del minore e che siano adottate 
immediatamente misure mirate in materia 
di sicurezza, protezione e sostegno. Lo 
Stato membro dovrebbe garantire che il 
professionista che effettua la segnalazione 
non sia ritenuto responsabile di violazione 
della riservatezza, assicurando nel 
contempo la salvaguardia della vita 
privata della vittima e la tutela di 
quest'ultima da possibili ritorsioni.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Per risolvere il problema della 
scarsità di denunce nei casi in cui la vittima 
è un minore, è opportuno istituire 
procedure di denuncia sicure e a misura di 
minore. Gli interrogatori delle autorità 
competenti potrebbero ad esempio 
svolgersi in un linguaggio semplice e 
accessibile.

(26) Per risolvere il problema della 
scarsità di denunce nei casi in cui la vittima 
è un minore, è opportuno istituire 
procedure di denuncia sicure e a misura di 
minore. Gli interrogatori delle autorità 
competenti potrebbero ad esempio 
svolgersi in un linguaggio semplice e 
accessibile. La partecipazione ai 
procedimenti giudiziari dovrebbe avvenire 
in un ambiente confortevole, in modo da 
non causare ulteriori traumi o stress al 
minore e da ridurre al minimo l'impatto 
psicologico ed emotivo di tali circostanze, 
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nonché essere adeguata all'età, alla 
maturità e alle competenze linguistiche 
del minore in termini di linguaggio e 
contenuti.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) L'indugio nel trattare le denunce di 
violenza contro le donne e di violenza 
domestica può mettere particolarmente a 
rischio le vittime, che potrebbero 
continuare a versare in situazione di 
pericolo immediato dal momento che 
l'autore del reato è spesso un parente stretto 
o il coniuge. Le autorità competenti 
dovrebbero pertanto avere competenze 
sufficienti e strumenti investigativi efficaci 
per indagare e perseguire questi reati.

(27) L'indugio nel trattare le denunce di 
violenza contro le donne e di violenza 
domestica può mettere particolarmente a 
rischio le vittime, che potrebbero 
continuare a versare in situazione di 
pericolo immediato dal momento che 
l'autore del reato è spesso un parente 
stretto, il coniuge o il partner. Le autorità 
competenti dovrebbero pertanto avere 
competenze sufficienti e strumenti 
investigativi efficaci per indagare e 
perseguire questi reati.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 27 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(27 bis) In molti casi è necessario 
riconoscere lo stretto legame tra 
procedimenti penali, civili e altri 
procedimenti giudiziari al fine di 
coordinare le risposte giudiziarie e le altre 
risposte legali alla violenza sui minori e 
alla violenza da parte del partner. Gli 
Stati membri dovrebbero adottare misure 
per collegare i procedimenti penali e civili 
che coinvolgono una stessa famiglia e i 
minori, al fine di evitare efficacemente 
discrepanze tra le decisioni giudiziarie e 
altre decisioni legali che danneggiano i 
minori. L'interesse superiore del minore 
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dovrebbe sempre essere considerato 
preminente in tutte le decisioni relative a 
minori.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Generalmente la vittima di violenza 
domestica e di violenza contro le donne ha 
bisogno di protezione immediata o di 
assistenza specifica, ad esempio in caso di 
violenza perpetrata dal partner, in cui il 
tasso di recidiva tende ad essere elevato. 
È quindi opportuno svolgere una 
valutazione individuale per determinare le 
esigenze di protezione della vittima al 
momento del primissimo contatto con le 
autorità competenti o non appena insorga il 
sospetto che la persona sia vittima di 
violenza contro le donne o di violenza 
domestica. Ciò può avvenire prima che la 
vittima abbia denunciato formalmente il 
reato o proattivamente se la denuncia è 
sporta da terzi.

(28) Generalmente la vittima di violenza 
domestica e di violenza contro le donne ha 
bisogno di protezione immediata o di 
assistenza specifica, ad esempio in caso di 
violenza perpetrata dal partner, in cui il 
tasso di recidiva tende ad essere elevato. 
È quindi opportuno svolgere una 
valutazione individuale per determinare le 
esigenze di protezione della vittima al 
momento del primissimo contatto con le 
autorità competenti o non appena insorga il 
sospetto che la persona sia vittima di 
violenza contro le donne o di violenza 
domestica. Ciò può avvenire prima che la 
vittima abbia denunciato formalmente il 
reato o proattivamente se la denuncia è 
sporta da terzi. Gli Stati membri 
dovrebbero provvedere affinché l'autorità 
competente corrispondente disponga di 
risorse umane e finanziarie sufficienti per 
effettuare valutazioni individuali, anche 
collaborando con altre agenzie e servizi di 
assistenza (sanità, servizi sociali ecc.). In 
nessun caso le donne dovrebbero essere 
costrette a intraprendere interventi presso 
un'autorità o un'agenzia contro la loro 
volontà né essere sollecitate in qualsiasi 
processo. Quando la vittima di violenza è 
un minore, la protezione e il sostegno 
dovrebbero estendersi anche ai genitori o 
ai tutori non violenti.

Emendamento 17
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Proposta di direttiva
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Nel valutare le esigenze di 
protezione e assistenza della vittima, la 
preoccupazione principale dovrebbe essere 
preservarne l'incolumità e fornirle 
un'assistenza su misura, tenendo conto tra 
l'altro della sua situazione individuale. Le 
situazioni che richiedono particolare 
attenzione potrebbero includere lo stato di 
gravidanza della vittima, il suo legame di 
dipendenza o la sua relazione con l'autore 
del reato.

(29) Nel valutare le esigenze di 
protezione e assistenza della vittima, la 
preoccupazione principale dovrebbe essere 
preservarne l'incolumità e fornirle 
un'assistenza su misura, tenendo conto tra 
l'altro della sua situazione individuale. Le 
situazioni che richiedono particolare 
attenzione potrebbero includere lo stato di 
gravidanza o le disabilità della vittima, il 
suo legame di dipendenza economica, 
familiare o di altro tipo o la sua relazione 
con l'autore del reato.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 45

Testo della Commissione Emendamento

(45) È opportuno che l'assistenza e il 
sostegno alle vittime di violenza contro le 
donne e di violenza domestica siano 
prestati prima, durante e per un congruo 
periodo dopo la conclusione del 
procedimento penale, ad esempio se sono 
ancora necessarie cure mediche per far 
fronte alle gravi conseguenze fisiche o 
psicologiche della violenza oppure se è a 
rischio l'incolumità della vittima, in 
particolare a causa di dichiarazioni rese 
dalla stessa in sede processuale.

(45) È opportuno che l'assistenza e il 
sostegno mirati e di qualità alle vittime di 
violenza contro le donne e di violenza 
domestica siano disponibili e prestati 
prima, durante e per il tempo necessario 
dopo il verificarsi dell'atto di violenza e la 
conclusione del procedimento penale e del 
procedimento civile pertinente, ad esempio 
se sono ancora necessarie cure mediche per 
far fronte alle gravi conseguenze fisiche o 
psicologiche della violenza oppure se è a 
rischio l'incolumità della vittima, in 
particolare a causa di dichiarazioni rese 
dalla stessa in sede processuale. 
L'assistenza e il sostegno dovrebbero 
essere forniti gratuitamente e con la 
possibilità di recuperare i costi dall'autore 
del reato.

Emendamento 19
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Proposta di direttiva
Considerando 47

Testo della Commissione Emendamento

(47) L'assistenza specialistica dovrebbe 
offrire alla vittima un sostegno ritagliato 
sulle sue esigenze specifiche e 
indipendentemente da un'eventuale 
denuncia ufficiale. Tali servizi potrebbero 
essere forniti in aggiunta o come parte 
integrante dei servizi di assistenza generale 
alle vittime, che possono avvalersi di entità 
già operative nel prestare assistenza 
specialistica. L'assistenza specialistica può 
essere disposta da autorità nazionali, 
organizzazioni di sostegno alle vittime o 
altre organizzazioni non governative. 
Queste dovrebbero disporre di risorse 
umane e finanziarie sufficienti e, se a 
fornire i servizi sono organizzazioni non 
governative, gli Stati membri dovrebbero 
garantire che esse ricevano finanziamenti 
adeguati.

(47) L'assistenza specialistica dovrebbe 
offrire alla vittima un sostegno di qualità e 
gratuito ritagliato sulle sue esigenze 
specifiche e indipendentemente da 
un'eventuale denuncia ufficiale. Tali servizi 
potrebbero essere forniti in aggiunta o 
come parte integrante dei servizi di 
assistenza generale alle vittime, quali 
sanità, polizia e giustizia, alloggi e servizi 
sociali, che possono avvalersi di entità già 
operative nel prestare assistenza 
specialistica. L'assistenza specialistica può 
essere disposta da autorità nazionali, 
organizzazioni di sostegno alle vittime o 
altre organizzazioni non governative. 
Queste dovrebbero disporre di risorse 
umane e finanziarie sufficienti e, se a 
fornire i servizi sono organizzazioni non 
governative, gli Stati membri dovrebbero 
garantire che esse ricevano finanziamenti 
adeguati.

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Considerando 48

Testo della Commissione Emendamento

(48) Le vittime di violenza domestica e 
di violenza contro le donne hanno 
molteplici esigenze di protezione e 
assistenza. Per farsene carico 
efficacemente, gli Stati membri dovrebbero 
fornire tali servizi negli stessi locali o 
assicurarne il coordinamento tramite un 
punto di contatto centrale. Per garantire che 
siano raggiunte anche le vittime in zone 
remote o che non sono in grado di recarsi 
fisicamente presso tali centri, gli Stati 
membri dovrebbero prevedere l'accesso 
online a questi servizi. Andrebbe pertanto 
creato e aggiornato un sito web unico in 

(48) Le vittime di violenza domestica e 
di violenza contro le donne hanno 
molteplici esigenze di protezione e 
assistenza. Per farsene carico 
efficacemente, gli Stati membri dovrebbero 
fornire tali servizi negli stessi locali o 
assicurarne il coordinamento tramite un 
punto di contatto centrale. Per garantire che 
siano raggiunte anche le vittime in zone 
remote o che non sono in grado di recarsi 
fisicamente presso tali centri, gli Stati 
membri dovrebbero prevedere l'accesso 
online a questi servizi che sono 
raggiungibili tutti i giorni, 24 ore su 24. 
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cui reperire tutte le informazioni utili e da 
cui accedere ai servizi di assistenza e 
protezione disponibili (punto di accesso 
unico online). Il sito web dovrebbe 
rispettare i requisiti di accessibilità per le 
persone con disabilità.

Andrebbe pertanto creato e aggiornato un 
sito web unico in cui reperire tutte le 
informazioni utili e da cui accedere ai 
servizi di assistenza e protezione 
disponibili (punto di accesso unico online). 
Il sito web dovrebbe rispettare i requisiti di 
accessibilità per le persone con disabilità.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Considerando 50

Testo della Commissione Emendamento

(50) La natura traumatica della violenza 
sessuale, compreso lo stupro, esige una 
risposta improntata a grande sensibilità da 
parte di un personale specializzato e 
appositamente formato. Le vittime di 
questo tipo di violenza hanno immediato 
bisogno di assistenza medica e sostegno 
per il trauma subito, unitamente a perizie 
medico-legali immediate per la raccolta 
delle prove necessarie ai fini dell'azione 
penale. I centri anti-stupro o centri anti-
violenza sessuale dovrebbero essere 
disponibili in numero sufficiente e 
adeguatamente distribuiti sul territorio di 
ciascuno Stato membro. Analogamente, le 
vittime di mutilazioni genitali femminili, 
che sono spesso ragazze e bambine, hanno 
bisogno di un'assistenza mirata. È pertanto 
opportuno che gli Stati membri 
garantiscano un'assistenza specifica per tali 
vittime.

(50) La natura traumatica della violenza 
sessuale, compreso lo stupro, esige una 
risposta improntata a grande sensibilità da 
parte di un personale specializzato e 
appositamente formato. Le vittime di 
questo tipo di violenza hanno immediato 
bisogno di assistenza medica, servizi 
effettuati dai ginecologi e dagli ostetrici se 
necessario e sostegno per il trauma subito, 
unitamente a perizie medico-legali 
immediate per la raccolta delle prove 
necessarie ai fini dell'azione penale. I centri 
anti-stupro o centri anti-violenza sessuale 
dovrebbero essere disponibili in numero 
sufficiente e adeguatamente distribuiti sul 
territorio di ciascuno Stato membro. 
Analogamente, le vittime di mutilazioni 
genitali femminili, che sono spesso ragazze 
e bambine, nonché le vittime di 
mutilazioni genitali intersessuali hanno 
bisogno di un'assistenza mirata. È pertanto 
opportuno che gli Stati membri 
garantiscano un'assistenza specifica per tali 
vittime.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Considerando 52
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Testo della Commissione Emendamento

(52) Gli Stati membri dovrebbero 
garantire l'operatività di linee nazionali di 
assistenza telefonica dal numero unico 
appositamente istituito a livello dell'UE 
[116016], da pubblicizzare su ampia scala 
come numero pubblico gratuito e 
disponibile 24 ore su 24. L'assistenza 
prestata dovrebbe includere una consulenza 
psicologica ed essere in grado di rinviare a 
servizi in presenza, quali le case rifugio, i 
centri di ascolto o la polizia.

(52) Gli Stati membri dovrebbero 
garantire l'operatività di linee nazionali di 
assistenza telefonica dal numero unico 
appositamente istituito a livello dell'UE 
[116016], da pubblicizzare su ampia scala 
come numero pubblico gratuito e 
disponibile tutti i giorni, 24 ore su 24. 
L'assistenza prestata dovrebbe includere 
una consulenza psicologica ed essere in 
grado di rinviare a servizi in presenza, 
quali le case rifugio, i centri di ascolto o la 
polizia.

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Considerando 53

Testo della Commissione Emendamento

(53) Le case rifugio svolgono un ruolo 
fondamentale per la protezione delle 
vittime dagli atti di violenza. Oltre ad 
essere strutture di accoglienza sicure, 
dovrebbero fornire anche l'assistenza 
necessaria per tutti i problemi collaterali 
riguardanti la salute della vittima, la sua 
situazione finanziaria e il benessere dei 
suoi figli, preparandola in ultima analisi ad 
affrontare una vita autonoma.

(53) Le case rifugio svolgono un ruolo 
fondamentale per la protezione delle 
vittime dagli atti di violenza. Oltre ad 
essere strutture di accoglienza sicure, 
dovrebbero fornire anche l'assistenza 
necessaria per tutti i problemi collaterali 
riguardanti la salute della vittima, la sua 
situazione finanziaria e il benessere dei 
suoi figli, preparandola in ultima analisi ad 
affrontare una vita autonoma. Le case 
rifugio per sole donne svolgono un ruolo 
fondamentale per la protezione delle 
vittime dagli atti di violenza. Oltre ad 
essere strutture di accoglienza sicure, le 
case rifugio dovrebbero fornire 
l'assistenza necessaria alle donne e ai 
minori in termini di assistenza 
comunitaria, all'istruzione, finanziaria, 
sanitaria e legale, preparando le vittime, 
in ultima analisi, ad affrontare una vita 
autonoma. Gli Stati membri dovrebbero 
aumentare il numero di case rifugio, in 
particolare nelle zone rurali e vulnerabili, 
in modo da garantire l'istituzione di un 
numero sufficiente di case rifugio 
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adeguate e facilmente accessibili.  Le case 
rifugio devono essere facilmente e 
immediatamente accessibili quando le 
vittime ne hanno bisogno, in modo che le 
vittime possano rivolgersi direttamente 
alla casa rifugio. Gli Stati membri 
dovrebbero garantire finanziamenti 
sufficienti per creare la quantità 
necessaria di case rifugio nei loro 
territori.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Considerando 54

Testo della Commissione Emendamento

(54) Per affrontare efficacemente le 
conseguenze a danno delle vittime minori 
di età, le misure di sostegno ai minori 
dovrebbero includere una consulenza 
psicologica consona all'età, unitamente a 
un'assistenza pediatrica se necessaria, ed 
essere disposte non appena le autorità 
competenti abbiano fondati motivi per 
ritenere che il minore possa essere stato 
vittima di violenza o testimone di tali atti. 
Nel prestare sostegno al minore, 
dovrebbero essere considerati preminenti i 
diritti del minore sanciti dall'articolo 24 
della Carta.

(54) La crescita in un ambiente 
domestico violento ha implicazioni molto 
negative per lo sviluppo fisico, emotivo e 
sociale del minore e il suo successivo 
comportamento come adulto. Il fatto di 
essere esposti a violenze da piccoli, 
subendo maltrattamenti e/o assistendo a 
episodi di violenza perpetrata da partner, 
costituisce un fattore di rischio per 
diventare vulnerabili ai maltrattamenti, 
commettere violenze da adulti o 
sviluppare problemi comportamentali o di 
salute fisica o mentale. Per affrontare 
efficacemente le conseguenze a danno 
delle vittime minori di età, le misure di 
sostegno ai minori dovrebbero includere 
una consulenza psicologica consona all'età, 
unitamente a un'assistenza pediatrica se 
necessaria, ed essere disposte non appena 
le autorità competenti abbiano fondati 
motivi per ritenere che il minore possa 
essere stato vittima di violenza o testimone 
di tali atti. Nel prestare sostegno al minore, 
dovrebbero essere considerati preminenti i 
diritti del minore sanciti dall'articolo 24 
della Carta. La cooperazione tra autorità 
competenti e i luoghi che il minore visita 
frequentemente, come la scuola, dovrebbe 
essere garantita, sia per sostenere il 
minore che per fornire la dovuta 
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assistenza agli altri minori e genitori.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Considerando 55

Testo della Commissione Emendamento

(55) Al fine di garantire l'incolumità del 
minore durante eventuali incontri con 
l'autore del reato o indagato titolare della 
responsabilità genitoriale con diritto di 
visita, gli Stati membri dovrebbero 
garantire che siano messi a disposizione 
luoghi neutrali provvisti di vigilanza, tra 
cui gli uffici dei servizi di tutela o 
benessere dell'infanzia, in modo che tali 
incontri possano svolgersi nell'interesse 
superiore del minore. Se necessario, gli 
incontri dovrebbero svolgersi alla presenza 
di funzionari di tali servizi. Qualora sia 
necessario prevedere una sistemazione 
temporanea, il minore dovrebbe essere 
alloggiato in via prioritaria insieme al 
titolare della responsabilità genitoriale che 
non sia l'autore del reato né l'indagato, ad 
esempio la madre. Si dovrebbe sempre 
tener conto dell'interesse superiore del 
minore.

(55) Al fine di garantire l'incolumità del 
minore durante eventuali incontri con 
l'autore del reato o indagato titolare della 
responsabilità genitoriale con diritto di 
visita, gli Stati membri dovrebbero sempre 
valutare se sia nell'interesse superiore del 
minore far rispettare tale diritto di visita 
prima degli incontri. In caso di 
valutazione positiva, gli Stati membri 
dovrebbero garantire che siano messi a 
disposizione luoghi neutrali provvisti di 
vigilanza, tra cui gli uffici dei servizi di 
tutela o benessere dell'infanzia, in modo 
che tali incontri possano svolgersi 
nell'interesse superiore del minore. Se 
necessario, gli incontri dovrebbero 
svolgersi alla presenza di operatori di tali 
servizi adeguatamente formati, che siano 
in grado di informare il minore in merito 
alla situazione e riassicurarlo in un 
linguaggio consono alla sua età. Qualora 
sia necessario prevedere una sistemazione 
temporanea, il minore dovrebbe essere 
ascoltato e alloggiato in via prioritaria 
insieme al titolare della responsabilità 
genitoriale che non sia l'autore del reato né 
l'indagato, ad esempio la madre. Si 
dovrebbe sempre tener conto dell'interesse 
superiore del minore e, ove possibile, della 
sua volontà.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Considerando 56
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Testo della Commissione Emendamento

(56) Le vittime con esigenze specifiche 
e i gruppi a rischio di violenza contro le 
donne o di violenza domestica, come le 
donne con disabilità, le donne il cui status 
o permesso di soggiorno dipende da altri, 
le donne migranti prive di documenti, le 
donne richiedenti protezione 
internazionale, le donne che fuggono da 
conflitti armati, le donne senza fissa 
dimora, le donne appartenenti a minoranze 
razziali o etniche, le donne che vivono in 
zone rurali, le lavoratrici del sesso, le 
detenute o le donne anziane, dovrebbero 
ricevere una protezione e un'assistenza 
specifiche.

(56) Le vittime con esigenze specifiche 
e i gruppi a rischio di violenza contro le 
donne o di violenza domestica, come le 
donne con disabilità, le donne il cui status 
o permesso di soggiorno dipende da altri, 
le donne migranti prive di documenti, le 
donne richiedenti protezione 
internazionale, le donne che fuggono da 
conflitti armati, le donne senza fissa 
dimora, le donne appartenenti a minoranze 
razziali o etniche, le donne che vivono in 
zone rurali, le lavoratrici del sesso, le 
detenute, le donne anziane o le donne 
LBTIQ e altre persone LGBTIQ che 
subiscono violenza di genere, dovrebbero 
ricevere una protezione e un'assistenza 
specifiche.

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Considerando 57 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(57 bis) Le politiche e le misure 
preventive dovrebbero mirare a eliminare 
le disuguaglianze di genere, a escludere 
abitudini e tradizioni intrise di sessismo, a 
decostruire pregiudizi e stereotipi sessisti e 
a evitare la violenza di genere, compresa 
la violenza sessuale e coniugale. Tali 
politiche dovrebbero mirare a ridurre i 
fattori e i rischi individuati, in particolare 
per le persone vulnerabili, e a 
incoraggiare cambiamenti di mentalità e 
di comportamento attraverso l'istruzione, 
la sensibilizzazione e l'informazione. 

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Considerando 58



PE734.177v02-00 22/67 AD\1275199IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

(58) Gli Stati membri dovrebbero 
garantire che siano prese misure 
preventive, ad esempio campagne di 
sensibilizzazione, per contrastare la 
violenza contro le donne e la violenza 
domestica. La prevenzione dovrebbe 
avvenire anche nell'ambito dell'istruzione 
formale, in particolare potenziando 
l'educazione alla sessualità, le competenze 
socioemotive e l'empatia e promuovendo lo 
sviluppo di relazioni sane e rispettose.

(58) Gli Stati membri dovrebbero 
garantire che siano prese misure 
preventive, ad esempio campagne di 
sensibilizzazione a lungo termine o la 
promozione di comportamenti pro-sociali, 
per contrastare la violenza contro le donne 
e la violenza domestica. La prevenzione 
dovrebbe avvenire anche nell'ambito 
dell'istruzione formale, attraverso una 
formazione adeguata dei docenti e delle 
altre persone interessate nonché attraverso 
iniziative e attività pluriennali volte a 
coinvolgere attivamente gli studenti, in 
particolare potenziando la parità di genere, 
l'educazione alla sessualità, le competenze 
socioemotive e l'empatia e promuovendo lo 
sviluppo di relazioni sane e rispettose. Le 
misure preventive dovrebbero basarsi sui 
diritti umani e sulla parità di genere, sul 
modello ecologico di violenza e sulle 
prove empiriche della loro efficacia. 
Dovrebbero essere attuate da personale 
qualificato addetto alla prevenzione. Gli 
Stati membri sono incoraggiati ad 
adattare i programmi didattici individuati 
come efficaci o promettenti nella 
prevenzione della violenza contro le 
donne e della violenza domestica, 
includendo programmi scolastici volti a 
prevenire gli abusi sessuali sui minori o la 
violenza da appuntamento, programmi 
sull'intervento degli astanti e programmi 
a livello di comunità per trasformare le 
norme di genere.

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Considerando 60

Testo della Commissione Emendamento

(60) Per far sì che le vittime di violenza 
contro le donne e di violenza domestica 
siano identificate e ricevano un'assistenza 

(60) Per far sì che le vittime di violenza 
contro le donne e di violenza domestica 
siano identificate e ricevano un'assistenza 
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adeguata, gli Stati membri dovrebbero 
garantire che i professionisti che possono 
entrare in contatto con le vittime seguano 
un'apposita formazione e ottengano 
informazioni mirate. La formazione 
dovrebbe riguardare il rischio di 
intimidazione e di vittimizzazione ripetuta 
e secondaria e i mezzi per prevenirlo e le 
misure di protezione e assistenza a 
disposizione delle vittime. Per prevenire e 
affrontare adeguatamente i casi di molestie 
sessuali sul lavoro, è opportuno che siano 
appositamente formate anche le persone 
con funzioni di vigilanza. La formazione 
dovrebbe vertere anche sulle valutazioni 
concernenti le molestie sessuali sul lavoro 
e i rischi per la sicurezza psicosociale e la 
salute che ne conseguono, come indicato 
nella direttiva 89/391/CEE del Consiglio45. 
Le attività di formazione dovrebbero 
riguardare il rischio di violenza da parte di 
terzi. Per violenza da parte di terzi si 
intende la violenza che il lavoratore può 
subire sul luogo di lavoro ma non per mano 
di un collega, ad esempio le molestie 
sessuali subite da un'infermiera ad opera di 
un paziente.

adeguata, gli Stati membri dovrebbero 
garantire che i professionisti che possono 
entrare in contatto con le vittime seguano 
un'apposita formazione e ottengano 
informazioni mirate, in particolare per 
giudici, avvocati, autorità di contrasto, 
operatori sociali e sanitari, lavoratori in 
prima linea e volontari, assistenti sociali, 
insegnanti professionisti dell'infanzia. La 
formazione dovrebbe comprendere, tra 
l'altro, moduli di riunioni 
interdisciplinari, la valutazione dei fattori 
di rischio e i mezzi per prevenire 
l'intimidazione e la vittimizzazione 
ripetuta e secondaria nonché le misure di 
protezione e assistenza a disposizione delle 
vittime. Occorre integrare una chiara 
prospettiva di genere in tutti i protocolli, 
gli orientamenti e le procedure a livello di 
sistema. Per prevenire e affrontare 
adeguatamente i casi di molestie sessuali 
sul lavoro, è opportuno che siano 
appositamente formate, in particolare, le 
persone con funzioni gestionali e anche 
quelle con funzioni di vigilanza. La 
formazione dovrebbe vertere anche sulle 
valutazioni concernenti le molestie sessuali 
sul lavoro e i rischi per la sicurezza 
psicosociale e la salute che ne conseguono, 
come indicato nella direttiva 89/391/CEE 
del Consiglio45. Le attività di formazione 
dovrebbero riguardare il rischio di violenza 
da parte di terzi. Per violenza da parte di 
terzi si intende la violenza che il lavoratore 
può subire sul luogo di lavoro ma non per 
mano di un collega, ad esempio le molestie 
sessuali subite da un'infermiera ad opera di 
un paziente.

__________________ __________________
45 Direttiva 89/391/CEE del Consiglio, del 
12 giugno 1989, concernente l'attuazione di 
misure volte a promuovere il 
miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori durante il lavoro 
(GU L 183 del 29.6.1989, pag. 1).

45 Direttiva 89/391/CEE del Consiglio, del 
12 giugno 1989, concernente l'attuazione di 
misure volte a promuovere il 
miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori durante il lavoro 
(GU L 183 del 29.6.1989, pag. 1).

Emendamento 30
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Proposta di direttiva
Considerando 60 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(60 bis) Al fine di prevenire la 
vittimizzazione secondaria, gli Stati 
membri dovrebbero fornire ai funzionari 
giudiziari e delle autorità di contrasto che 
svolgono un ruolo nei procedimenti penali 
e civili una formazione iniziale e continua 
sulla prevenzione della violenza di genere 
e sulla risposta alla stessa. In particolare, 
la formazione delle autorità dovrebbe 
concentrarsi sugli stereotipi di genere 
dannosi, sulla violenza di genere e sui 
relativi meccanismi, tra cui la 
manipolazione, la pressione, la violenza 
psicologica e il controllo coercitivo, 
l'aggressione, la recidiva dei responsabili 
e la rilevanza della violenza contro le 
donne per i diritti dei minori. Ai 
funzionari dovrebbero essere forniti 
strumenti adeguati per consentire loro di 
valutare la situazione utilizzando 
strumenti affidabili di valutazione dei 
rischi.

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Considerando 61

Testo della Commissione Emendamento

(61) Per ovviare al problema della 
scarsità di denunce, gli Stati membri 
dovrebbero coinvolgere anche le forze 
dell'ordine nel predisporre corsi di 
formazione riguardanti in particolare gli 
stereotipi di genere dannosi, ma anche nel 
prevenire i reati, visti i contatti ravvicinati 
che esse di norma intrattengono con i 
gruppi a rischio di violenza e con le 
vittime.

(61) Per ovviare alla reticenza delle 
donne alla denuncia e, di conseguenza, al 
problema della scarsità di denunce, gli Stati 
membri dovrebbero coinvolgere anche le 
forze dell'ordine nel predisporre corsi di 
formazione riguardanti in particolare gli 
stereotipi e i pregiudizi di genere dannosi, 
compresa la discriminazione multipla, 
nonché prevedere luoghi adeguati, 
all'interno delle forze dell'ordine e delle 
linee di assistenza telefonica, per 
accogliere adeguatamente le 
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testimonianze delle donne che segnalano 
reati di violenza, ma anche nel prevenire i 
reati, visti i contatti ravvicinati che esse di 
norma intrattengono con i gruppi a rischio 
di violenza e con le vittime. Gli Stati 
membri dovrebbero garantire che tali 
programmi di formazione siano 
adeguatamente finanziati. 

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Considerando 62

Testo della Commissione Emendamento

(62) Dovrebbero essere istituiti 
programmi di intervento per prevenire e 
ridurre al minimo il rischio di (recidiva per 
i) reati di violenza contro le donne o di 
violenza domestica. Tali programmi 
dovrebbero mirare specificamente ad 
insegnare all'autore del reato, o a chi 
rischia di commetterne, come assumere un 
comportamento non violento nei rapporti 
interpersonali e come opporsi a modelli 
comportamentali violenti. Dovrebbero 
incoraggiare l'autore del reato ad assumersi 
la responsabilità delle sue azioni e a 
riflettere sui suoi atteggiamenti e sulle sue 
convinzioni nei confronti delle donne.

(62) Dovrebbero essere istituiti 
programmi di intervento per prevenire e 
ridurre al minimo il rischio di (recidiva per 
i) reati di violenza contro le donne o di 
violenza domestica. Tali programmi 
dovrebbero mirare specificamente ad 
insegnare all'autore del reato, o a chi 
rischia di commetterne, in particolare 
laddove siano interessati minori, come 
assumere un comportamento non violento 
nei rapporti interpersonali, che sia 
rispettoso nei confronti di tutte le persone, 
e come opporsi a modelli comportamentali 
violenti. Dovrebbero incoraggiare l'autore 
del reato ad assumersi la responsabilità 
delle sue azioni e a riflettere sui suoi 
atteggiamenti e sulle sue convinzioni nei 
confronti delle donne.

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Considerando 65

Testo della Commissione Emendamento

(65) Gli Stati membri dovrebbero 
garantire che i dati raccolti si limitino a 
quanto strettamente necessario per 
monitorare la prevalenza e le tendenze 

(65) Per affrontare la questione 
dell'eliminazione della violenza di genere, 
è necessario basarsi su dati amministrativi 
coerenti e comparabili, fondati su un 
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della violenza contro le donne e della 
violenza domestica e definire nuove 
strategie d'intervento in questo settore. Nei 
dati raccolti condivisi non dovrebbero 
figurare dati personali.

quadro solido e coordinato di raccolta dei 
dati. Gli Stati membri dovrebbero garantire 
che i dati raccolti si limitino a quanto 
strettamente necessario per monitorare la 
prevalenza e le tendenze della violenza 
contro le donne, compresi i gruppi 
vulnerabili dal punto di vista sociale ed 
economico e le donne disabili nonché i 
minori, e della violenza domestica e 
definire nuove strategie d'intervento in 
questo settore. Nei dati raccolti condivisi 
non dovrebbero figurare dati personali.

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Nell'attuare le misure ai sensi della 
presente direttiva, gli Stati membri tengono 
conto del rischio maggiore di violenza cui 
sono esposte le vittime di discriminazioni 
fondate su una combinazione di sesso e 
altri motivi, in modo da rispondere alle 
loro più ampie esigenze di protezione e 
assistenza, come stabilito all'articolo 18, 
paragrafo 4, all'articolo 27, paragrafo 5, e 
all'articolo 37, paragrafo 7.

1. Nell'attuare le misure ai sensi della 
presente direttiva, gli Stati membri tengono 
conto del rischio maggiore di violenza cui 
sono esposte le vittime di discriminazioni 
fondate su una combinazione di sesso o 
genere e altri motivi, in modo da 
rispondere alle loro più ampie esigenze di 
protezione e assistenza, come stabilito 
all'articolo 18, paragrafo 4, all'articolo 27, 
paragrafo 5, e all'articolo 37, paragrafo 7.

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli Stati membri dovrebbero 
provvedere affinché, nell'attuare la 
presente direttiva, sia prestata particolare 
attenzione alle persone vulnerabili, la 
maggior parte delle quali sono donne e 
bambini.
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Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché, nell'applicare la presente 
direttiva, sia prestata particolare attenzione 
al rischio di intimidazione, ritorsione, 
vittimizzazione secondaria e ripetuta e alla 
necessità di tutelare la dignità e l'integrità 
fisica delle vittime.

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché, nell'applicare la presente 
direttiva, sia prestata particolare attenzione 
al rischio di intimidazione, ritorsione, 
vittimizzazione secondaria e ripetuta e alla 
necessità di tutelare la dignità e l'integrità 
fisica e psicologica delle vittime.

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 3 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva dovrebbe essere 
tenuta in considerazione nelle decisioni in 
materia di responsabilità genitoriale, 
potestà genitoriale e relativa 
organizzazione nei casi di violenza 
domestica, garantendo nel contempo 
l'incolumità della vittima e dei minori.

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 3 – comma 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva dovrebbe essere 
tenuta in considerazione, nei settori 
pubblico e privato, per quanto riguarda la 
prevenzione, la gestione e la punizione 
degli autori di violenza sessuale e di 
genere sul posto di lavoro.

Emendamento 39
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Proposta di direttiva
Articolo 4 – comma 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) "genere": ruoli, comportamenti, 
attività e attributi socialmente costruiti 
che una determinata società considera 
appropriati per uomini e donne;

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 4 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) "vittima": la persona che, 
indipendentemente dal sesso o dal genere, 
salvo diversa indicazione, ha subito un 
danno causato direttamente da atti di 
violenza contemplati dalla presente 
direttiva, compresi i minori testimoni di 
tale violenza;

(c) "vittima": la persona che, 
indipendentemente dal sesso, dal genere o 
dall'età, salvo diversa indicazione, ha 
subito un danno causato direttamente da 
atti di violenza contemplati dalla presente 
direttiva, compresi i minori testimoni di 
tale violenza;

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 4 – comma 1 – lettera j

Testo della Commissione Emendamento

(j) "persona a carico": il figlio minore 
della vittima o qualsiasi altra persona 
diversa dall'autore del reato o indagato, che 
convive con la vittima e cui la vittima 
fornisce cure e sostegno.

(j) "persona a carico": il figlio minore 
della vittima o qualsiasi altra persona 
diversa dall'autore del reato o indagato, che 
convive con la vittima a tempo pieno o 
parziale e cui la vittima fornisce cure e 
sostegno.

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 4 – comma 1 – lettera j bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(j bis) "violenza assistita": l'esperienza, 
da parte di un minore, di una delle forme 
di abuso mediante gli atti di violenza di 
cui alle lettere a) e b) nei confronti di 
figure di riferimento, familiari o altre 
figure significative nella cerchia 
familiare; 

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Articolo 4 – comma 1 – lettera j ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(j ter) "responsabilità genitoriale": 
l'insieme dei diritti e doveri di cui è 
investita una persona fisica o giuridica in 
virtù di una decisione giudiziaria, della 
legge o di un accordo in vigore 
riguardanti la persona o i beni di un 
minore, compresi i diritti di affidamento e 
i diritti di visita;

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Articolo 4 – comma 1 – lettera j quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(j quater) "politiche e misure di 
prevenzione": tutte le azioni e gli 
atteggiamenti che tendono ad eliminare le 
disuguaglianze tra donne e uomini e le 
loro conseguenze negative sui figli;

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché per "atto non consensuale" sia 
inteso l'atto compiuto senza il consenso 
volontario della donna o senza che la 
donna sia in grado di esprimere una libera 
volontà a causa delle sue condizioni fisiche 
o mentali, sfruttandone l'incapacità di 
esprimere una libera volontà in quanto 
incosciente, ebbra, addormentata, malata, 
fisicamente lesa o disabile.

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché per "atto non consensuale" sia 
inteso l'atto compiuto senza il consenso 
volontario della donna, l'atto commesso 
ricorrendo alla coercizione o l'atto 
compiuto senza che la donna sia in grado 
di esprimere una libera volontà a causa 
delle sue condizioni fisiche o mentali, 
sfruttandone l'incapacità di esprimere una 
libera volontà in quanto incosciente, ebbra, 
addormentata, malata, fisicamente lesa o 
disabile o l'incapacità di difendersi.

Emendamento 46

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché per "atto non consensuale" sia 
inteso l'atto compiuto senza il consenso 
volontario della donna o senza che la 
donna sia in grado di esprimere una libera 
volontà a causa delle sue condizioni fisiche 
o mentali, sfruttandone l'incapacità di 
esprimere una libera volontà in quanto 
incosciente, ebbra, addormentata, malata, 
fisicamente lesa o disabile.

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché per "atto non consensuale" sia 
inteso l'atto compiuto senza il consenso 
volontario esplicito della donna o senza 
che la donna sia in grado di esprimere una 
libera volontà a causa delle sue condizioni 
fisiche o mentali, sfruttandone l'incapacità 
di esprimere una libera volontà in quanto 
incosciente, ebbra, addormentata, malata, 
fisicamente lesa o disabile.

Emendamento 47

Proposta di direttiva
Articolo 13 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) il reato è commesso nei confronti di 
una persona in situazione di particolare 
vulnerabilità, ad esempio in stato di 
dipendenza o di disabilità fisica, mentale, 
intellettuale o sensoriale, o residente in un 
istituto;

(b) il reato è commesso nei confronti di 
una persona in situazione di particolare 
vulnerabilità, ad esempio in stato di 
gravidanza, di dipendenza o di disabilità 
fisica, mentale, intellettuale o sensoriale, o 
residente in un istituto;
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Emendamento 48

Proposta di direttiva
Articolo 13 – comma 1 – lettera l bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(l bis) il reato è stato commesso nei 
confronti di una vittima affidata alle cure, 
alla protezione o alla tutela dell'autore del 
reato o che riceveva da lui istruzione o 
cure;

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Articolo 13 – comma 1 – lettera m

Testo della Commissione Emendamento

(m) il reato è commesso abusando di 
una posizione riconosciuta di fiducia, 
autorità o influenza;

(m) il reato è commesso abusando di 
una posizione riconosciuta di fiducia, 
autorità o influenza, ad esempio quella di 
un tutore legale;

Emendamento 50

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Oltre a tutelare i diritti della vittima 
al momento della denuncia ai sensi 
dell'articolo 5 della direttiva 2012/29/UE, 
gli Stati membri provvedono affinché la 
vittima possa denunciare alle autorità 
competenti i reati di violenza contro le 
donne o di violenza domestica in modo 
facile e accessibile. Rientra in questo la 
possibilità di segnalare reati online o 
tramite altre tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione, compresa la 
possibilità di presentare elementi di prova, 
in particolare per quanto riguarda la 

1. Oltre a tutelare i diritti della vittima 
al momento della denuncia ai sensi 
dell'articolo 5 della direttiva 2012/29/UE, 
gli Stati membri provvedono affinché la 
vittima possa denunciare alle autorità 
competenti i reati di violenza contro le 
donne o di violenza domestica in modo 
facile e accessibile, usufruendo di spazi 
separati, sicuri e riservati. Rientra in 
questo la possibilità di segnalare reati 
tramite una linea di assistenza telefonica 
gratuita nonché online o tramite altre 
tecnologie dell'informazione e della 
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segnalazione di reati di violenza online. comunicazione accessibili, compresa la 
possibilità di presentare elementi di prova, 
in particolare per quanto riguarda la 
segnalazione di reati di violenza online. Gli 
Stati membri adottano le misure 
necessarie a garantire un'accoglienza 
adeguata alle vittime e fornire a ciascuna 
autorità competente referenti sulla 
violenza, compresa almeno una donna.

Emendamento 51

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie a incoraggiare chiunque sia a 
conoscenza di reati di violenza contro le 
donne o di violenza domestica, o in buona 
fede sospetti che tali reati siano avvenuti o 
che possano prodursi nuovi atti di violenza, 
a segnalarlo alle autorità competenti.

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie a incoraggiare chiunque sia a 
conoscenza di reati di violenza contro le 
donne o di violenza domestica, o in buona 
fede sospetti che tali reati siano avvenuti o 
che possano prodursi nuovi atti di violenza, 
a segnalarlo in modo riservato alle autorità 
competenti. Gli Stati membri garantiscono 
che la vittima sia informata 
tempestivamente circa tali denunce di 
terzi e che siano effettuate e attuate una 
valutazione dei rischi, una gestione dei 
rischi e una pianificazione della sicurezza 
che tengano conto della dimensione di 
genere e dell'età del minore prima che 
siano adottate misure attive contro 
l'autore del reato per garantire la 
sicurezza della donna e dei suoi figli, a 
meno che l'urgenza della situazione 
imponga di agire diversamente.

Emendamento 52

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri provvedono 3. Gli Stati membri provvedono 
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affinché le norme in materia di riservatezza 
imposte dal diritto nazionale ai 
professionisti del settore, ad esempio 
professionisti della sanità, non impediscano 
loro di segnalare alle autorità competenti i 
casi in cui abbiano fondati motivi per 
ritenere che sussista il rischio imminente 
che una persona subisca un danno fisico 
grave, in quanto vittima di uno dei reati 
contemplati dalla presente direttiva. Se la 
vittima è un minore, i professionisti del 
settore devono poter segnalare alle autorità 
competenti i casi in cui abbiano fondati 
motivi per ritenere che sia stato commesso 
un atto di violenza grave contemplato dalla 
presente direttiva o che possano prodursi 
nuovi atti di violenza gravi.

affinché le norme in materia di riservatezza 
imposte dal diritto nazionale ai 
professionisti del settore, ad esempio 
professionisti della sanità, non impediscano 
loro di segnalare alle autorità competenti i 
casi in cui abbiano fondati motivi per 
ritenere che sussista il rischio imminente 
che una persona subisca un danno fisico 
grave, in quanto vittima di uno dei reati 
contemplati dalla presente direttiva. In 
particolare, se la vittima è un minore, i 
professionisti del settore segnalano 
tempestivamente alle autorità competenti i 
casi in cui abbiano fondati motivi per 
ritenere che sia stato commesso un atto di 
violenza contemplato dalla presente 
direttiva o che possano prodursi nuovi atti 
di violenza. Qualora ricevano tale 
segnalazione, le autorità competenti 
garantiscono la salvaguardia della vita 
privata della vittima e la tutela di 
quest'ultima da possibili ritorsioni.

Emendamento 53

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Quando a segnalare reati di 
violenza contro le donne o di violenza 
domestica è un minore, gli Stati membri 
provvedono affinché le procedure di 
denuncia siano sicure, riservate, a misura 
di minore e accessibili con un linguaggio 
consono, in funzione della loro età e 
maturità. Se è implicato nel reato il titolare 
della potestà genitoriale, gli Stati membri 
provvedono affinché la denuncia non sia 
subordinata al consenso di tale persona.

4. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie a incoraggiare e 
semplificare la possibilità dei minori di 
sporgere denuncia alle autorità. Quando a 
segnalare reati di violenza contro le donne 
o di violenza domestica è un minore, gli 
Stati membri provvedono affinché le 
procedure di denuncia siano sicure, 
riservate, a misura di minore e accessibili 
con un linguaggio consono, in funzione 
della loro età e maturità. Se è implicato nel 
reato il titolare della potestà genitoriale, gli 
Stati membri provvedono affinché la 
denuncia non sia subordinata al consenso 
di tale persona.
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Emendamento 54

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Quando a segnalare reati di 
violenza sono donne disabili, comprese 
quelle residenti in un istituto, gli Stati 
membri provvedono affinché le procedure 
di denuncia siano sicure, riservate e 
accessibili, anche attraverso l'uso del 
Braille e della lingua dei segni. Può 
rientrare in questo anche la possibilità di 
segnalare reati negli ospedali o in 
associazioni pertinenti. Se è implicato nel 
reato il tutore legale, gli Stati membri 
provvedono affinché la denuncia non sia 
subordinata al consenso di tale persona.

Emendamento 55

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
segnala reati di violenza contro le donne o 
di violenza domestica sia vietato trasferire 
alle autorità competenti per la migrazione 
dati personali relativi allo status di 
soggiorno della vittima, almeno fino al 
completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 18.

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
segnala reati di violenza contro le donne, 
violenza domestica o violenza online sia 
vietato trasferire alle autorità competenti 
per la migrazione dati personali relativi 
allo status di soggiorno della vittima. Se la 
vittima è una persona migrante o 
rifugiata, i professionisti interessati sono 
in grado di rivolgersi alle autorità 
competenti in modo sicuro e accessibile e 
garantiscono misure di protezione 
sufficienti nonché l'accesso alla giustizia.

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le persone, le unità o i servizi 
incaricati dell'indagine e dell'azione penale 
per i reati di violenza contro le donne o di 
violenza domestica dispongano di 
competenze sufficienti e di efficaci 
strumenti investigativi per indagare e 
perseguire efficacemente detti reati, in 
particolare per raccogliere, analizzare e 
procurarsi prove elettroniche nei casi di 
violenza online.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le persone, le unità o i servizi 
incaricati dell'indagine e dell'azione penale 
per i reati di violenza contro le donne o di 
violenza domestica dispongano di risorse 
umane e finanziarie e competenze 
sufficienti nonché di efficaci strumenti 
investigativi per indagare e perseguire 
efficacemente detti reati, in particolare per 
raccogliere, analizzare e procurarsi prove 
elettroniche nei casi di violenza online.

Emendamento 57

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Le autorità competenti indirizzano 
tempestivamente la vittima verso i 
professionisti della sanità o i servizi di 
assistenza di cui agli articoli 27, 28 e 29, 
affinché l'assistano nel procurarsi le prove, 
in particolare nei casi di violenza sessuale, 
purché la vittima voglia avviare un'azione 
penale e avvalersi di tali servizi.

4. Le autorità competenti indirizzano 
tempestivamente la vittima verso i 
professionisti della sanità, anche per 
quanto riguarda un'assistenza psicologica 
e mentale adeguata, o i servizi di 
assistenza di cui agli articoli 27, 28 e 29, 
affinché l'assistano nel procurarsi le prove, 
in particolare nei casi di violenza sessuale, 
purché la vittima voglia avviare un'azione 
penale e avvalersi di tali servizi. I 
professionisti che trattano tali casi sono 
formati in modo mirato per poter 
affrontare la violenza in tutte le sue forme 
e meccanismi, concentrandosi in via 
prioritaria sulle esigenze e sulle 
preoccupazioni delle vittime.

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Tale valutazione individuale è 
avviata al primo contatto tra la vittima e le 
autorità competenti. Le autorità giudiziarie 
competenti verificano, al più tardi all'avvio 
del procedimento penale, se sia stata svolta 
una valutazione. Se ciò non è avvenuto, 
esse pongono rimedio alla situazione 
provvedendo quanto prima a una 
valutazione.

2. Tale valutazione individuale è 
avviata al primo contatto tra la vittima e le 
autorità competenti anche al fine di 
garantire l'incolumità e la protezione 
delle vittime. Le autorità giudiziarie 
competenti verificano, al più tardi all'avvio 
del procedimento penale, se sia stata svolta 
una valutazione. Se ciò non è avvenuto, 
esse pongono rimedio alla situazione 
provvedendo quanto prima a una 
valutazione.

Emendamento 59

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La valutazione individuale si 
concentra sul rischio che rappresenta 
l'autore del reato o indagato, compresi il 
rischio di reiterazione della violenza, il 
rischio di lesioni personali, l'uso di armi, la 
convivenza con la vittima, l'abuso di alcol 
o di sostanze stupefacenti, il 
maltrattamento di minori, i suoi problemi 
di salute mentale o il suo comportamento 
persecutorio (stalking).

3. La valutazione individuale si 
concentra sul rischio che rappresenta 
l'autore del reato o indagato, compresi il 
rischio di reiterazione della violenza, la 
probabilità che la vittima ritorni 
dall'autore del reato o indagato, il grado 
di controllo esercitato dall'autore del 
reato o indagato sulla vittima e il suo 
potenziale effetto sulle prove, il rischio di 
lesioni personali, l'uso di armi, la 
convivenza con la vittima, il 
coinvolgimento dei minori, la dipendenza 
economica della vittima dall'autore del 
reato o dall'indagato, l'abuso di alcol o di 
sostanze stupefacenti, il maltrattamento di 
minori, i suoi problemi di salute mentale o 
il suo comportamento persecutorio 
(stalking).

Emendamento 60

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 4
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Testo della Commissione Emendamento

4. La valutazione tiene conto della 
situazione specifica della vittima, compresa 
l'eventualità che subisca discriminazioni 
fondate su una combinazione di sesso e 
altri motivi e sia pertanto esposta a un 
maggior rischio di violenza, come di 
quanto riferito dalla vittima e della sua 
valutazione della situazione. Essa è 
condotta nell'interesse superiore della 
vittima, prestando particolare attenzione 
alla necessità di evitare la vittimizzazione 
secondaria o ripetuta.

4. La valutazione tiene conto della 
situazione specifica della vittima, compresa 
l'eventualità che subisca discriminazioni 
fondate su una combinazione di sesso, età 
e disabilità o altri motivi e sia pertanto 
esposta a un maggior rischio di violenza, 
come di quanto riferito dalla vittima e della 
sua valutazione della situazione. Essa è 
condotta nell'interesse superiore della 
vittima, prestando particolare attenzione 
alla necessità di evitare la vittimizzazione 
secondaria o ripetuta.

Emendamento 61

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. La valutazione individuale è 
effettuata in collaborazione con tutte le 
autorità competenti a seconda della fase del 
procedimento e con i pertinenti servizi di 
assistenza, quali i centri per la protezione 
delle vittime e le case rifugio per donne, i 
servizi sociali e i professionisti della 
sanità.

6. La valutazione individuale è 
effettuata in collaborazione con tutte le 
autorità competenti a seconda della fase del 
procedimento e con i pertinenti servizi di 
assistenza, quali i centri per la protezione 
delle vittime, le organizzazioni della 
società civile, anche nel caso in cui tali 
servizi siano forniti da organizzazioni non 
governative, e le case rifugio dei servizi 
assistenziali per le donne e i bambini, i 
servizi sociali e i professionisti della 
sanità. Il sostegno psicofisico è fornito alla 
vittima, in particolare durante e dopo le 
procedure di interrogatorio, tenendo 
conto delle tensioni affettive associate alle 
circostanze, e concepito per prevenire i 
fattori di rischio che potrebbero portare a 
ulteriori reati violenti.

Emendamento 62

Proposta di direttiva
Articolo 20 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Se necessario, esse devono poter 
indirizzare le vittime minori, anche 
testimoni, verso servizi di assistenza senza 
il previo consenso del titolare della 
responsabilità genitoriale.

3. Se necessario nell'interesse 
superiore del minore, esse devono poter 
indirizzare le vittime minori, anche 
testimoni, verso servizi di assistenza 
adeguati senza il previo consenso del 
titolare della responsabilità genitoriale.

Emendamento 63

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché, in situazioni di pericolo 
immediato per la salute o l'incolumità della 
vittima o delle persone a suo carico, le 
autorità competenti dispongano 
provvedimenti che ingiungono all'autore o 
indagato di reati di violenza di cui alla 
presente direttiva di allontanarsi dalla 
residenza della vittima o delle persone a 
suo carico per un periodo di tempo 
sufficiente, e che vietano a detto autore del 
reato o indagato di entrare nella residenza o 
nel luogo di lavoro della vittima o di 
contattare in qualsiasi modo la vittima o le 
persone a suo carico. Tali provvedimenti 
hanno effetto immediato e prescindono dal 
fatto che la vittima abbia denunciato o 
meno il reato.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché, in situazioni di pericolo 
immediato per la salute o l'incolumità della 
vittima o delle persone a suo carico, le 
autorità competenti dispongano 
provvedimenti che ingiungono all'autore o 
indagato di reati di violenza di cui alla 
presente direttiva di allontanarsi dalla 
residenza della vittima o delle persone a 
suo carico per un periodo di tempo 
sufficiente, e che vietano a detto autore del 
reato o indagato di avvicinarsi o di entrare 
nella residenza o nel luogo di lavoro della 
vittima o di contattare in qualsiasi modo la 
vittima o le persone a suo carico. Tali 
provvedimenti hanno effetto immediato e 
prescindono dal fatto che la vittima abbia 
denunciato o meno il reato. Le autorità 
competenti provvedono inoltre affinché le 
vittime abbiano un contatto e/o un 
accesso immediato alla polizia tramite 
allarmi telefonici, servizi di chiamata 
d'emergenza o altri meccanismi di questo 
tipo gratuiti e 24 ore su 24 (24/7).

Emendamento 64

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli Stati membri adottano misure 
volte a introdurre l'utilizzo del 
monitoraggio elettronico per garantire 
l'applicazione di tali ordini.

Emendamento 65

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 ter. In situazioni di violenza domestica 
da parte del coniuge o dell'ex coniuge o 
del partner o dell'ex partner o in 
situazioni di violenza nei confronti dei 
minori, le autorità competenti provvedono 
affinché sia accordata priorità 
all'allontanamento e all'incolumità delle 
donne con i loro figli e facilitano tali 
misure.

Emendamento 66

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché le autorità competenti possano 
disporre ordinanze restrittive o ordini di 
protezione per assicurare protezione a 
lungo termine alle vittime o alle persone a 
loro carico da qualsiasi atto di violenza 
contemplato dalla presente direttiva, anche 
vietando o limitando taluni comportamenti 
pericolosi dell'autore del reato o indagato.

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché le autorità competenti possano 
disporre ordinanze restrittive o ordini di 
protezione per assicurare protezione 
autentica ed efficace a lungo termine alle 
vittime o alle persone a loro carico da 
qualsiasi atto di violenza contemplato dalla 
presente direttiva, anche vietando o 
limitando taluni comportamenti pericolosi 
dell'autore del reato o indagato.

Emendamento 67
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Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Quando un minore è vittima o 
rischia di diventare vittima di violenza, 
direttamente o come testimone, di un 
autore di reato o di un indagato titolare 
della responsabilità genitoriale con diritto 
di visita, gli Stati membri provvedono 
affinché sia accordata priorità al 
trasferimento e alla sicurezza delle donne 
e dei loro figli e facilitano tali misure.

Emendamento 68

Proposta di direttiva
Articolo 22 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Fatti salvi i diritti della difesa, gli Stati 
membri provvedono affinché, ai fini delle 
indagini penali e dei procedimenti 
giudiziari, non siano consentite domande, 
indagini e prove relative al comportamento 
sessuale passato della vittima o ad altri 
aspetti della sua vita privata a quello 
connessi.

Fatti salvi i diritti della difesa, gli Stati 
membri garantiscono la protezione, ai fini 
delle indagini penali e dei procedimenti 
giudiziari, del diritto al rispetto della vita 
privata e, in particolare, all'integrità 
personale della vittima, senza consentire 
domande, indagini e prove relative al 
comportamento sessuale passato della 
vittima o ad altri aspetti della sua vita 
privata a quello connessi.

Emendamento 69

Proposta di direttiva
Articolo 23 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri emanano orientamenti per 
le autorità competenti che agiscono nei 
procedimenti penali, compresi orientamenti 
per pubblici ministeri e autorità giudiziarie, 
in relazione ai casi di violenza contro le 
donne o di violenza domestica. Tali 
orientamenti riguardano gli aspetti 

Gli Stati membri emanano orientamenti per 
le autorità competenti che agiscono nei 
procedimenti penali e, ove opportuno, nei 
procedimenti civili, anche in materia di 
responsabilità civile, divorzio, cessazione 
di un'unione legale o procedimenti di 
affidamento, compresi orientamenti per 
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seguenti: pubblici ministeri e autorità giudiziarie, in 
relazione ai casi di violenza contro le 
donne o di violenza domestica, compresi i 
minori testimoni di tali violenze. Tali 
orientamenti sono elaborati in stretta 
collaborazione con i servizi specializzati e 
le organizzazioni della società civile che si 
adoperano per i diritti delle donne e dei 
minori e riguardano gli aspetti seguenti:

Emendamento 70

Proposta di direttiva
Articolo 23 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) come interagire con le vittime in 
modo consono al trauma, alla dimensione 
di genere, all'età del minore;

(c) come interagire con le vittime in 
modo consono al trauma, alla disabilità, 
alla dimensione di genere, alla disabilità, 
all'età del minore, garantendo sempre il 
diritto del minore a essere ascoltato e il 
suo interesse superiore;

Emendamento 71

Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) prestare assistenza e consulenza 
indipendente alle vittime di violenza contro 
le donne e di violenza domestica;

(a) prestare assistenza e consulenza 
gratuita e indipendente alle vittime di 
violenza contro le donne e di violenza 
domestica;

Emendamento 72

Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) pubblicare relazioni indipendenti e 
formulare raccomandazioni sulle questioni 

(b) pubblicare relazioni indipendenti e 
formulare raccomandazioni sulle questioni 
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connesse a tali forme di violenza; connesse a tali forme di violenza, anche 
individuando le migliori prassi esistenti;

Emendamento 73

Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché la vittima abbia il diritto di 
chiedere all'autore del reato il risarcimento 
integrale dei danni derivanti da qualunque 
forma di violenza contro le donne e di 
violenza domestica.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché la vittima abbia il diritto di 
chiedere all'autore del reato il risarcimento 
integrale dei danni derivanti da qualunque 
forma di violenza contro le donne e di 
violenza domestica, compresi i minori 
testimoni di tale violenza.

Emendamento 74

Proposta di direttiva
Articolo 26 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 26 bis
Implicazioni della violenza di genere nei 

procedimenti di diritto civile
1. Gli Stati membri sono incoraggiati 
a considerare come una prova 
inconfutabile nei procedimenti civili 
pertinenti il fatto che una persona sia 
stata ritenuta colpevole di una condotta 
criminosa consistente in atti di violenza 
contro le donne o violenza domestica, 
penalmente rilevanti ai sensi del diritto 
dell'Unione o nazionale, in particolare in 
materia di responsabilità civile, divorzio, 
cessazione di un'unione legale o 
procedimenti di affidamento.
2. Gli Stati membri sono incoraggiati 
a provvedere affinché gli episodi di 
violenza di genere comportino una 
revisione automatica delle decisioni 
precedenti in materia di responsabilità 
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genitoriale e di diritti di affidamento e di 
visita e siano presi in considerazione in 
qualsiasi procedimento futuro. 
Quando un minore è vittima di violenza o 
rischia di diventare vittima, direttamente o 
come testimone, di un autore di reato o 
indagato titolare della responsabilità 
genitoriale con diritto di visita, gli Stati 
membri provvedono affinché tale diritto di 
visita sia rispettivamente sospeso o 
revocato con effetto immediato. Gli Stati 
membri assicurano che l'interesse 
superiore del minore sia sempre 
considerato preminente in tutte le 
decisioni relative a minori. 

Emendamento 75

Proposta di direttiva
Articolo 26 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 26 ter
Patrocinio a spese dello Stato

1 Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie per garantire a tutte le 
vittime un accesso effettivo alla giustizia e 
alle informazioni legali, sin dalla 
presentazione della denuncia e in tutti i 
procedimenti pertinenti.
2. Gli Stati membri, conformemente 
alla direttiva (UE) 2012/29 provvedono 
affinché, quando viene presentata una 
denuncia o viene avviato un procedimento 
nella loro giurisdizione, il patrocinio a 
spese dello Stato e le misure di assistenza 
siano forniti indipendentemente dal luogo 
di residenza delle vittime.
3. Ove possibile, l'importo del 
patrocinio concesso per la difesa della 
vittima non deve essere inferiore a quello 
concesso per la difesa dell'autore del 
reato o dell'indagato.
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Emendamento 76

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché per le vittime degli atti di violenza 
contemplati dalla presente direttiva siano 
disponibili i servizi di assistenza 
specialistica di cui all'articolo 9, 
paragrafo 3, della direttiva 2012/29/UE. I 
servizi di assistenza specialistica 
forniscono:

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché per le vittime degli atti di violenza 
contemplati dalla presente direttiva siano 
disponibili i servizi di assistenza 
specialistica gratuita di cui all'articolo 9, 
paragrafo 3, della direttiva 2012/29/UE. I 
servizi di assistenza specialistica 
forniscono:

Emendamento 77

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) consulenza e informazioni su 
qualsiasi questione giuridica o pratica 
inerente al reato, compreso l'accesso 
all'alloggio, all'istruzione, alla formazione 
e all'assistenza per conservare o trovare un 
lavoro;

(a) consulenza e informazioni su 
qualsiasi questione giuridica o pratica 
inerente al reato, compreso l'accesso 
all'alloggio, all'istruzione, alla formazione 
e all'assistenza adeguati e accessibili per 
conservare o trovare un lavoro;

Emendamento 78

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) indirizzamento verso esami 
medico-legali;

(b) indirizzamento verso competenze 
mediche e psicologiche ed esami medico-
legali;

Emendamento 79

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

(c) assistenza alle vittime di violenza 
online, compresa la consulenza sui mezzi 
di ricorso, anche giurisdizionali, per 
rimuovere i contenuti online connessi al 
reato.

(c) assistenza alle vittime di violenza 
online, compresa la consulenza sui mezzi 
di ricorso, anche giurisdizionali, per 
rimuovere i contenuti online connessi al 
reato;

Emendamento 80

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) assistenza specifica aggiuntiva 
necessaria quando un minore è stato 
testimone della violenza;

Emendamento 81

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono 
risorse umane e finanziarie sufficienti per 
erogare i servizi di cui al paragrafo 1, in 
particolare quelli di cui alla sua lettera c), 
anche quando sono prestati da 
organizzazioni non governative.

3. Gli Stati membri garantiscono 
risorse umane e finanziarie sufficienti per 
erogare i servizi di cui al paragrafo 1, in 
particolare quelli di cui alle sue lettere b) e 
c), anche quando sono prestati da 
organizzazioni non governative.

Emendamento 82

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri emanano 
orientamenti e protocolli a beneficio dei 
professionisti della sanità e dei servizi 
sociali su come individuare le vittime di 

5. Gli Stati membri emanano 
orientamenti e protocolli a beneficio dei 
professionisti e dei volontari nel campo 
della sanità e dei servizi sociali, basati 
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tutte le forme di violenza contro le donne e 
di violenza domestica, fornire un'assistenza 
adeguata e indirizzarle verso i pertinenti 
servizi di assistenza. Tali orientamenti e 
protocolli indicano inoltre come rispondere 
alle esigenze specifiche delle vittime a 
maggior rischio di violenza a causa di 
discriminazioni fondate su una 
combinazione di sesso e altri motivi.

sulle migliori prassi a livello dell'Unione, 
su come individuare le vittime di tutte le 
forme di violenza contro le donne e di 
violenza domestica, fornire un'assistenza 
adeguata e indirizzarle verso i pertinenti 
servizi di assistenza. Tali orientamenti e 
protocolli indicano inoltre come rispondere 
alle esigenze specifiche delle vittime a 
maggior rischio di violenza a causa di 
discriminazioni fondate su una 
combinazione di sesso e altri motivi. Le 
persone e le comunità interessate sono 
incluse in maniera significativa 
nell'elaborazione di tali orientamenti e 
protocolli, direttamente o mediante i loro 
rappresentanti e le loro organizzazioni 
rappresentative.

Emendamento 83

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime possano usufruire dei 
servizi di assistenza specialistica prima, 
durante e per un congruo periodo dopo la 
conclusione del procedimento penale.

7. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime possano usufruire dei 
servizi di assistenza specialistica prima, 
durante e per il tempo necessario dopo il 
verificarsi dell'atto di violenza in modo 
gratuito per i procedimento penali e per i 
procedimenti civili pertinenti.

Emendamento 84

Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri predispongono 
centri anti-stupro o centri anti-violenza 
sessuale adeguatamente attrezzati e 
facilmente accessibili per garantire un 
sostegno efficace alle vittime di violenza 
sessuale, anche assistendole nel conservare 
e documentare le prove. Tali centri 

1. Gli Stati membri predispongono 
centri anti-stupro o centri anti-violenza 
sessuale adeguatamente attrezzati e 
facilmente accessibili per garantire un 
sostegno efficace alle vittime di violenza 
sessuale, anche assistendole nel conservare 
e documentare le prove. Tali centri devono 
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eseguono visite mediche ed esami medico-
legali e forniscono sostegno per i traumi e 
assistenza psicologica, dopo che è stato 
commesso il reato e per tutto il tempo 
necessario. Se la vittima è un minore, tali 
servizi sono forniti secondo modalità 
consone.

disporre di risorse umane e finanziarie 
adeguate ed eseguono visite mediche ed 
esami medico-legali e forniscono sostegno 
per i traumi e assistenza psicologica, dopo 
che è stato commesso il reato e per tutto il 
tempo necessario. Se la vittima è un 
minore, tali servizi sono forniti secondo 
modalità consone.

Emendamento 85

Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I servizi di cui al paragrafo 1 sono 
gratuiti e accessibili ogni giorno della 
settimana. Essi possono rientrare tra i 
servizi di cui all'articolo 27.

2. I servizi di cui al paragrafo 1 sono 
gratuiti e accessibili 24 ore su 24 (24/7), 
ogni giorno della settimana. Essi possono 
rientrare tra i servizi di cui all'articolo 27.

Emendamento 86

Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Ai fini dell'assistenza alle vittime di 
violenza sessuale si applica l'articolo 27, 
paragrafi 3 e 6.

4. Ai fini dell'assistenza alle vittime di 
violenza sessuale si applica l'articolo 27, 
paragrafi 3, 6 e 7.

Emendamento 87

Proposta di direttiva
Articolo 29 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Ai fini dell'assistenza alle vittime di 
mutilazioni genitali femminili si applicano 
l'articolo 27, paragrafi 3 e 6, e l'articolo 28, 
paragrafo 2.

2. Ai fini dell'assistenza alle vittime di 
mutilazioni genitali femminili si applicano 
l'articolo 27, paragrafi 3, 6 e 7, e l'articolo 
28, paragrafo 2.
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Emendamento 88

Proposta di direttiva
Articolo 29 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono una 
distribuzione geografica e capacità 
sufficienti di tali servizi su tutto il 
territorio.

3. Gli Stati membri garantiscono una 
distribuzione geografica e capacità 
sufficienti di tali servizi su tutto il 
territorio, prestando particolare attenzione 
a rendere i servizi accessibili alle donne 
nelle zone rurali e remote in modo sicuro 
e riservato.

Emendamento 89

Proposta di direttiva
Articolo 30 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché 
siano disponibili servizi di consulenza 
esterna per le vittime e per i datori di 
lavoro in caso di molestie sessuali sul 
lavoro. Detti servizi comprendono la 
consulenza su come affrontare 
adeguatamente tali situazioni sul luogo di 
lavoro, sui mezzi di ricorso a disposizione 
del datore di lavoro per allontanare l'autore 
del reato dal luogo di lavoro e sulla 
possibilità di una conciliazione veloce, se 
la vittima vi acconsente.

Gli Stati membri provvedono affinché 
siano disponibili servizi di consulenza 
indipendente esterna per le vittime e per i 
datori di lavoro in caso di molestie sessuali 
sul lavoro. Detti servizi comprendono la 
consulenza su come affrontare 
adeguatamente tali situazioni sul luogo di 
lavoro, sui mezzi di ricorso a disposizione 
del datore di lavoro per allontanare l'autore 
del reato dal luogo di lavoro e sulla 
possibilità di una conciliazione veloce, se 
la vittima vi acconsente.

Emendamento 90

Proposta di direttiva
Articolo 31 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono una 
linea di assistenza telefonica gratuita e 
ininterrottamente operativa (24/7) su tutto 
il territorio nazionale, per fornire 
consulenza alle vittime di violenza contro 

1. Gli Stati membri garantiscono e 
forniscono tutte le risorse per la creazione 
a livello nazionale di una linea di 
assistenza telefonica specialistica o 
sostengono lo sviluppo di linee di 
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le donne e di violenza domestica. La 
consulenza è riservata o comunque tutela 
l'anonimato delle vittime. Gli Stati membri 
provvedono affinché tale servizio sia 
erogato anche tramite altre tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, 
comprese le applicazioni online.

assistenza telefonica nazionali esistenti 
negli Stati membri in cui esistono, per 
fornire assistenza, sostegno, consulenza e 
informazioni alle vittime di violenza 
contro le donne e di violenza domestica. Le 
linee di assistenza telefonica sono 
ininterrottamente operative (24/7) e 
gratuite e dispongono di un numero 
sufficiente di consulenti. L'assistenza, la 
consulenza e le informazioni riguardano 
tutte le forme di violenza contro le donne, 
compresa la violenza domestica e i minori 
testimoni di tali violenze. Tali linee e 
servizi di assistenza sono gestiti da o con il 
sostegno di servizi specializzati e sono in 
grado di indirizzare le vittime verso i 
necessari servizi medici, giuridici e di 
sicurezza. La consulenza è riservata o 
comunque tutela l'anonimato delle vittime. 
Gli Stati membri provvedono affinché tale 
servizio sia erogato anche tramite altre 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, comprese le applicazioni 
online.

Emendamento 91

Proposta di direttiva
Articolo 31 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano misure 
adeguate per garantire agli utenti finali con 
disabilità l'accesso ai servizi di cui al 
paragrafo 1, anche fornendo assistenza in 
un linguaggio di facile comprensione. Tali 
servizi sono accessibili in linea con i 
requisiti di accessibilità per i servizi di 
comunicazione elettronica di cui 
all'allegato I della direttiva (UE) 2019/882 
del Parlamento europeo e del Consiglio18.

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché le persone che lavorano per le 
linee di assistenza telefonica e altri canali 
siano formate per essere reattive, tenendo 
conto di un approccio intersezionale. Gli 
Stati membri adottano misure adeguate per 
garantire agli utenti finali con disabilità, ai 
minori e alle donne l'accesso che non 
parlano la lingua o le lingue ufficiali 
dello Stato membro, ai servizi di cui al 
paragrafo 1, anche fornendo assistenza in 
un linguaggio di facile comprensione e 
servizi di interpretazione. Tali servizi sono 
accessibili in linea con i requisiti di 
accessibilità per i servizi di comunicazione 
elettronica di cui all'allegato I della 
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direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio52.

__________________ __________________
52 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi (GU L 151 del 
7.6.2019, pag. 70).

52 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi (GU L 151 del 
7.6.2019, pag. 70).

Emendamento 92

Proposta di direttiva
Articolo 31 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri garantiscono un 
sostegno finanziario permanente alle 
linee di assistenza telefonica nazionali 
esistenti, senza metterle in concorrenza 
tra loro e senza che il numero europeo 
sostituisca i numeri esistenti. Negli Stati 
membri in cui non esistono linee 
telefoniche di assistenza nazionali è 
istituito un numero europeo, il quale 
potrebbe essere istituito anche negli Stati 
membri in cui un numero complementare 
andrebbe a beneficio delle potenziali 
vittime. Dovrebbe essere chiaramente 
distinto dagli altri numeri esistenti per 
altri reati e servizi generali di assistenza.

Emendamento 93

Proposta di direttiva
Articolo 31 – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter. Gli Stati membri prevedono la 
possibilità di mantenere i numeri 
nazionali esistenti, di organizzare il 
trasferimento delle chiamate da altri paesi 
dell'Unione ai numeri esistenti e di 
assegnare direttamente, senza gara 



AD\1275199IT.docx 51/67 PE734.177v02-00

IT

d'appalto, il numero europeo armonizzato 
alle organizzazioni già responsabili delle 
linee di assistenza telefonica a livello 
nazionale, al fine di garantire la buona 
continuità del servizio.

Emendamento 94

Proposta di direttiva
Articolo 31 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. [Gli Stati membri provvedono 
affinché il servizio di cui al paragrafo 1, 
destinato alle vittime di violenza contro le 
donne, sia raggiungibile dal numero 
unico a livello dell'UE "116 016" e 
affinché gli utenti finali siano 
adeguatamente informati della sua 
esistenza e uso.]

soppresso

Emendamento 95

Proposta di direttiva
Articolo 32 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le case rifugio e altre eventuali 
sistemazioni temporanee di cui 
all'articolo 9, paragrafo 3, lettera a), della 
direttiva 2012/29/UE devono rispondono 
alle esigenze specifiche delle donne vittime 
di violenza domestica e di violenza 
sessuale. Tali strutture le assistono nel 
percorso di recupero, fornendo loro 
condizioni di vita adeguate ai fini del 
ritorno a una vita indipendente.

1. Le case rifugio e altre eventuali 
sistemazioni temporanee di cui 
all'articolo 9, paragrafo 3, lettera a), della 
direttiva 2012/29/UE devono rispondono 
alle esigenze specifiche delle donne vittime 
di violenza domestica e di violenza 
sessuale, comprese le donne disabili e i 
minori vittime di tale violenza. Le vittime 
hanno accesso prioritario alle case rifugio 
speciali per le donne e/o alle case rifugio 
riservate a gruppi dello stesso sesso, che si 
avvalgono di professionisti formati. Tali 
strutture le assistono nel percorso di 
recupero, fornendo loro condizioni di vita 
sicure e adeguate ai fini del ritorno a una 
vita indipendente e dell'emancipazione. Le 
case rifugio indirizzano le vittime a tutti i 
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servizi necessari, ad esempio l'assistenza 
medica o legale. Esse sono adattate in 
modo da consentire ai minori di rimanere 
con il titolare della responsabilità 
genitoriale che non sia autore né indagato 
di reati di violenza.

Emendamento 96

Proposta di direttiva
Articolo 32 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Le case rifugio e altre eventuali 
sistemazioni temporanee sono messe a 
disposizione delle vittime 
indipendentemente dalla nazionalità, dalla 
cittadinanza e dal luogo o status di 
soggiorno.

3. Le case rifugio e altre eventuali 
sistemazioni temporanee sono messe a 
disposizione delle vittime e delle persone a 
loro carico indipendentemente dalla 
nazionalità, dalla cittadinanza e dal luogo o 
status di soggiorno.

Emendamento 97

Proposta di direttiva
Articolo 32 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri forniscono 
assistenza finanziaria diretta all'autorità 
competente per garantire che sia presente 
un numero sufficiente, accessibile, sicuro 
e necessario di case rifugio per le vittime 
quando ne hanno bisogno. Gli Stati 
membri prevedono una valutazione 
dell'attuazione delle suddette disposizioni 
da parte di un organo indipendente con 
particolare attenzione alle risorse umane 
e finanziarie stanziate dagli operatori 
pubblici.

Emendamento 98

Proposta di direttiva
Articolo 33 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché al minore sia prestata un'assistenza 
specifica e adeguata non appena le autorità 
competenti abbiano fondati motivi per 
ritenere che possa essere stato vittima di 
violenza contro le donne o violenza 
domestica o testimone di tali atti. 
L'assistenza ai minori è fornita da 
personale specializzato secondo modalità 
consone all'età, nel rispetto dell'interesse 
superiore del minore.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché al minore sia prestata un'assistenza 
specifica e adeguata non appena le autorità 
competenti abbiano fondati motivi per 
ritenere che possa essere stato vittima di 
violenza contro le donne o violenza 
domestica o testimone di tali atti. 
L'assistenza adeguata ai minori è fornita 
da personale specializzato secondo 
modalità consone all'età, nel rispetto 
dell'interesse superiore del minore e 
tenendo conto di tutte le altre esigenze 
specifiche pertinenti, tra cui le 
competenze linguistiche, la disabilità e 
altre questioni intersezionali pertinenti.

Emendamento 99

Proposta di direttiva
Articolo 33 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Alle vittime minori sono erogate 
cure mediche e un sostegno emotivo, 
psicosociale, psicologico ed educativo 
consoni all'età, e qualsiasi altra assistenza 
adeguata, specificamente ritagliata sulle 
situazioni di violenza domestica.

2. Alle vittime minori sono erogate 
cure mediche e un sostegno emotivo, 
psicosociale, psicologico ed educativo 
consoni all'età, e qualsiasi altra assistenza 
adeguata, specificamente ritagliata sulle 
loro esigenze specifiche ed individuali, in 
particolare situazioni di violenza 
domestica, indipendentemente dal fatto 
che siano o meno testimoni o vittime di 
violenza.

Emendamento 100

Proposta di direttiva
Articolo 33 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Qualora sia necessario prevedere 
una sistemazione temporanea, il minore è 

3. È accordata priorità alle vittime 
minori relativamente all'incolumità con il 
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collocato in via prioritaria insieme ad altri 
familiari, in particolare con un genitore non 
violento, in alloggi permanenti o 
temporanei, dotati di servizi di assistenza. 
Il collocamento nelle case rifugio è una 
misura di ultima istanza.

genitore che non ha commesso il reato. 
Qualora sia necessario prevedere una 
sistemazione temporanea, il minore è 
collocato in via prioritaria insieme ad altri 
familiari, in particolare con un genitore o 
tutore non violento o, in mancanza di una 
di queste figure, con un parente stretto in 
alloggi permanenti o temporanei, dotati di 
servizi di assistenza. In tali casi, i fratelli e 
le sorelle non sono separati. I minori sono 
ascoltati ed è consentito loro esprimere la 
propria opinione su tale collocamento in 
funzione della loro età e maturità e delle 
loro competenze linguistiche e, ove 
possibile, il loro volere è tenuto in 
considerazione. Nell'interesse delle 
vittime e del minore, si prende in 
considerazione la soluzione di rimanere 
all'interno della famiglia e il 
collocamento nelle case rifugio costituisce 
un'ultima risorsa.

Emendamento 101

Proposta di direttiva
Articolo 33 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri garantiscono che 
l'interesse superiore del minore sia 
sempre considerato preminente in tutte le 
decisioni riguardanti i minori, in 
particolare al fine di determinare i diritti 
di affidamento e di visita nei casi di 
separazione concernenti la violenza.

Emendamento 102

Proposta di direttiva
Articolo 34 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri istituiscono e mantengono 
luoghi sicuri per permettere un contatto 

Fatto salvo l'articolo 26 bis e solo in caso 
di una valutazione positiva dell'interesse 
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sicuro tra il minore e il titolare della 
responsabilità genitoriale che sia autore o 
indagato di reati di violenza contro le 
donne o di violenza domestica, purché 
questi goda del diritto di visita. Gli Stati 
membri assicurano la vigilanza di 
professionisti formati, a seconda delle 
necessità, nell'interesse superiore del 
minore.

superiore del minore interessato, gli Stati 
membri istituiscono e mantengono luoghi 
sicuri e a misura di bambino per 
permettere un contatto sicuro tra il minore 
e il titolare della responsabilità genitoriale 
che sia autore o indagato di reati di 
violenza contro le donne o di violenza 
domestica, purché questi possa esercitare 
il diritto di visita, che può essere ridotto o 
adattata nell'interesse superiore del 
minore, come deciso dal tribunale o da 
altra autorità competente, anche nel 
quadro di misure temporanee. Gli Stati 
membri assicurano la vigilanza di 
professionisti formati, a seconda delle 
necessità, nell'interesse superiore del 
minore. Gli Stati membri, conformemente 
al diritto nazionale, possono elaborare 
sistemi per consentire a terzi e 
associazioni di occuparsi dei minori e 
ridurre l'esposizione delle vittime se il loro 
ex partner ha mantenuto il diritto di 
visita, di alloggio o diritti di affidamento 
condiviso.

Emendamento 103

Proposta di direttiva
Articolo 35 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché sia prestata un'assistenza specifica 
alle vittime a maggior rischio di violenza 
contro le donne o di violenza domestica, 
come le donne con disabilità, le donne che 
vivono in zone rurali, le donne il cui status 
o permesso di soggiorno dipende da altri, 
le donne migranti prive di documenti, le 
donne richiedenti protezione 
internazionale, le donne che fuggono da 
conflitti armati, le donne senza fissa 
dimora, le donne appartenenti a minoranze 
razziali o etniche, le lavoratrici del sesso, le 
detenute o le donne anziane.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché sia prestata un'assistenza specifica 
alle vittime a maggior rischio di violenza 
contro le donne o di violenza domestica, 
come le donne con disabilità, le donne che 
vivono in zone rurali, le donne il cui status 
o permesso di soggiorno dipende da altri, 
le donne migranti prive di documenti, le 
donne richiedenti protezione 
internazionale, le donne che fuggono da 
conflitti armati, le donne senza fissa 
dimora, le donne appartenenti a minoranze 
razziali o etniche, le lavoratrici del sesso, le 
detenute, le donne anziane o le donne 
LBTIQ e altre persone LGBTIQ vittime di 
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violenza di genere.

Emendamento 104

Proposta di direttiva
Articolo 35 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché sia prestata un'assistenza specifica 
alle vittime a maggior rischio di violenza 
contro le donne o di violenza domestica, 
come le donne con disabilità, le donne che 
vivono in zone rurali, le donne il cui status 
o permesso di soggiorno dipende da altri, 
le donne migranti prive di documenti, le 
donne richiedenti protezione 
internazionale, le donne che fuggono da 
conflitti armati, le donne senza fissa 
dimora, le donne appartenenti a minoranze 
razziali o etniche, le lavoratrici del sesso, le 
detenute o le donne anziane.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché sia prestata un'assistenza specifica 
alle vittime a maggior rischio di violenza 
contro le donne o di violenza domestica, 
come le donne con disabilità, le donne che 
vivono in zone rurali, le donne il cui status 
o permesso di soggiorno dipende da altri, 
le donne migranti prive di documenti, le 
donne richiedenti protezione 
internazionale, le donne che fuggono da 
conflitti armati, le donne senza fissa 
dimora, le donne appartenenti a minoranze 
razziali o etniche, le lavoratrici del sesso, le 
detenute, le donne anziane o le donne 
LBTIQ e altre persone LGBTIQ vittime di 
violenza di genere.

Emendamento 105

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri adottano misure 
adeguate per prevenire la violenza contro 
le donne e la violenza domestica.

1. Gli Stati membri adottano misure 
adeguate per prevenire ed eliminare tutte 
le forme di violenza contro le donne e 
violenza domestica. Le politiche e le 
misure di prevenzione riguardano l'azione 
primaria, secondaria e terziaria. La 
prevenzione primaria si concentra sulla 
riduzione della vulnerabilità prima del 
verificarsi dell'atto di violenza, la 
prevenzione secondaria si concentra 
sull'individuazione della violenza e 
sull'intervento volto a interromperla 
quanto prima e la prevenzione terziaria 
riguarda l'intervento a lungo termine per 
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ridurre l'impatto negativo della violenza e 
prevenire la recidiva. Gli Stati membri 
coordinano, finanziano e valutano i tre 
approcci nelle organizzazioni della società 
civile, anche quando tali servizi sono 
forniti da organizzazioni non governative.

Emendamento 106

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Le misure preventive comprendono 
campagne di sensibilizzazione e 
programmi di ricerca e educativi, se del 
caso messi a punto in cooperazione con le 
pertinenti organizzazioni della società 
civile, le parti sociali, le comunità 
interessate e altri portatori di interessi.

2. Le misure preventive comprendono 
campagne di sensibilizzazione a lungo 
termine per tutte le età al fine di eliminare 
gli stereotipi di genere, i comportamenti 
che rispettano pienamente la parità di 
genere e la dignità, la formazione degli 
insegnanti e di altre persone interessate, 
la ricerca sui fattori di rischio che 
favoriscono la violenza contro le donne, 
compresa la violenza domestica, nonché i 
meccanismi di protezione e i programmi 
di valutazione e istruzione. Gli Stati 
membri garantiscono un coinvolgimento 
significativo di tutti i portatori di interessi 
e la cooperazione con gli stessi, compresi 
le pertinenti organizzazioni della società 
civile, le parti sociali, nonché le comunità 
interessate, quali le associazioni e le 
organizzazioni giovanili. Tali misure di 
prevenzione devono basarsi su dati 
comprovati, applicare un approccio 
improntato ai diritti umani e alla durata 
della vita, essere basate sulla parità di 
genere ed essere attuate da lavoratori 
formati addetti alla prevenzione.

Emendamento 107

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri mettono a 
disposizione del pubblico informazioni 
sulle misure preventive, sui diritti delle 
vittime, sull'accesso alla giustizia e a un 
difensore e sulle misure di protezione e 
assistenza disponibili.

3. Gli Stati membri mettono a 
disposizione del pubblico informazioni 
sulle misure preventive, sui diritti delle 
vittime, sull'accesso alla giustizia e a un 
difensore e sulle misure di protezione e 
assistenza disponibili, in diversi formati 
accessibili a persone con disabilità, 
tramite diversi media e in linguaggi e 
livelli di linguaggio adeguati.

Emendamento 108

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Un'azione mirata è rivolta ai gruppi 
a rischio, compresi i minori, in funzione 
della loro età e maturità, e alle persone con 
disabilità, tenendo conto delle barriere 
linguistiche e dei diversi livelli di 
alfabetizzazione e abilità. Le informazioni 
per i minori sono formulate in modo 
consono.

4. Un'azione mirata è rivolta ai gruppi 
a rischio, compresi i minori, in funzione 
della loro età e maturità e delle loro 
competenze linguistiche, e alle persone 
con disabilità, tenendo conto delle barriere 
linguistiche e dei diversi livelli di 
alfabetizzazione e abilità. Le informazioni 
per i minori sono formulate in modo 
consono.

Emendamento 109

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri adottano misure 
adeguate per incoraggiare la promozione 
dell'educazione alla sessualità, alla vita 
affettiva e alla salute riproduttiva, 
comprese la promozione della parità di 
genere e la non discriminazione, in tutto il 
sistema scolastico. Gli Stati membri si 
impegnano inoltre affinché la parità di 
genere e la non discriminazione ricoprano 
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un posto centrale nell'istruzione.

Emendamento 110

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Le misure preventive mirano in 
particolare a contrastare gli stereotipi di 
genere dannosi, a promuovere la parità tra 
donne e uomini e a incoraggiare tutti, 
compresi gli uomini e i ragazzi, a fungere 
da modelli di riferimento positivi per 
agevolare cambiamenti comportamentali in 
tutta la società, in linea con gli obiettivi 
della presente direttiva.

5. Le misure preventive mirano in 
particolare ad avviare azioni di 
sensibilizzazione in merito al concetto di 
consenso, a responsabilizzare ed 
emancipare le donne e le ragazze in tutta 
la loro diversità, a contrastare gli stereotipi 
di genere dannosi, a promuovere la parità 
di genere e a incoraggiare tutti, compresi 
gli uomini e i ragazzi, a fungere da modelli 
di riferimento positivi per agevolare 
cambiamenti comportamentali in tutta la 
società, in linea con gli obiettivi della 
presente direttiva. Le misure preventive 
mirano anche a eliminare, per quanto 
possibile, le barriere economiche che 
possono spingere una donna a non 
denunciare le violenze subite.

Emendamento 111

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Le misure preventive riguardano 
inoltre in modo specifico la violenza 
online. In particolare gli Stati membri 
provvedono affinché le misure educative 
includano lo sviluppo di competenze di 
alfabetizzazione digitale, comprese 
competenze critiche del mondo digitale, 
per permettere agli utenti di individuare e 
affrontare i casi di violenza online, cercare 
assistenza e prevenire detta violenza. Gli 
Stati membri promuovono la cooperazione 
multidisciplinare e tra portatori di interessi, 

7. Le misure preventive riguardano 
inoltre in modo specifico la violenza 
online. In particolare gli Stati membri 
provvedono affinché le misure educative 
includano le informazioni sulla 
commissione di reati e sulle sanzioni 
penali disponibili, nonché lo sviluppo di 
competenze di alfabetizzazione digitale, 
comprese competenze critiche del mondo 
digitale, per permettere agli utenti di 
individuare e affrontare i casi di violenza 
online, cercare assistenza e prevenire detta 
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compresi i prestatori di servizi intermediari 
e le autorità competenti, per elaborare e 
attuare misure di contrasto alla violenza 
online.

violenza. Gli Stati membri promuovono la 
cooperazione multidisciplinare e tra 
portatori di interessi, compresi i prestatori 
di servizi intermediari e le autorità 
competenti, per elaborare e attuare misure 
di contrasto alla violenza online.

Emendamento 112

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. Gli Stati membri provvedono 
affinché le pertinenti politiche nazionali 
affrontino la tematica delle molestie 
sessuali sul lavoro. Tali politiche nazionali 
individuano e istituiscono le azioni mirate 
di cui al paragrafo 2 per i settori in cui i 
lavoratori sono più esposti.

8. Gli Stati membri provvedono 
affinché le pertinenti politiche nazionali e 
aziendali affrontino la tematica delle 
molestie sessuali sul lavoro. Tali politiche 
nazionali individuano e istituiscono le 
azioni mirate di cui al paragrafo 2 per i 
settori in cui i lavoratori sono più esposti. I 
servizi di sostegno specializzati, anche 
quando tali servizi sono forniti da 
organizzazioni non governative, sono 
coinvolti nell'elaborazione della 
legislazione e delle politiche nazionali 
pertinenti e della formazione.

Emendamento 113

Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché i professionisti che possono 
entrare in contatto con le vittime, compresi 
le forze dell'ordine, il personale giudiziario, 
i giudici e i pubblici ministeri, gli avvocati, 
coloro che forniscono servizi di assistenza 
alle vittime e di giustizia riparativa, i 
professionisti della sanità, i servizi sociali, 
il personale didattico e altro personale 
pertinente, seguano una formazione sia 
generale che specialistica e ottengano 

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché i professionisti che possono 
entrare in contatto con le vittime, compresi 
le forze dell'ordine, il personale giudiziario, 
i giudici e i pubblici ministeri, gli avvocati, 
coloro che forniscono servizi di assistenza 
alle vittime e di giustizia riparativa, i 
professionisti della sanità e dell'infanzia, i 
servizi sociali, il personale didattico e altro 
personale pertinente, seguano una 
formazione iniziale e continua nonché sia 
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informazioni mirate di livello adeguato ai 
loro contatti con le vittime affinché 
possano individuare, prevenire e affrontare 
i casi di violenza contro le donne o di 
violenza domestica e interagire con le 
vittime in modo consono al trauma, alla 
dimensione di genere e all'età del minore.

generale che specialistica e ottengano 
informazioni mirate di livello adeguato ai 
loro contatti con le vittime affinché 
possano individuare, prevenire e affrontare 
i casi di violenza contro le donne o di 
violenza domestica e interagire con le 
vittime in modo consono al trauma, alla 
dimensione di genere, alla disabilità e 
all'età del minore. Tale formazione deve 
essere elaborata e organizzata in 
collaborazione con i servizi specializzati e 
le organizzazioni della società civile, 
anche laddove tali servizi sono forniti da 
organizzazioni non governative, che si 
adoperano per i diritti delle donne e dei 
minori.

Emendamento 114

Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I professionisti della sanità 
interessati, compresi pediatri e ostetrici, 
ricevono una formazione mirata per 
individuare e affrontare, in modo attento 
alle specificità culturali, le conseguenze 
fisiche, psicologiche e sessuali delle 
mutilazioni genitali femminili.

2. I professionisti della sanità 
interessati, compresi pediatri e ostetrici, 
ricevono una formazione mirata per 
individuare e affrontare, in modo attento 
alle specificità culturali, le conseguenze 
fisiche, psicologiche e sessuali delle 
mutilazioni genitali femminili e 
intersessuali e di altre pratiche dannose.

Emendamento 115

Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Gli Stati membri provvedono 
affinché le autorità competenti a ricevere le 
segnalazioni di reati dalle vittime siano 
adeguatamente formate per agevolare la 
denuncia di tali reati e assistere le vittime 
in questo compito.

6. Gli Stati membri provvedono 
affinché le autorità competenti a ricevere le 
segnalazioni di reati dalle vittime siano 
adeguatamente formate per agevolare la 
denuncia di tali reati e assistere le vittime 
in questo compito, in particolare nel caso 
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di minori testimoni di violenza e di donne 
disabili.

Emendamento 116

Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Le attività di formazione di cui ai 
paragrafi 1 e 2 sono periodiche e 
obbligatorie, anche per la violenza online, 
e si basano sulle specificità della violenza 
contro le donne e della violenza domestica. 
Dette attività comprendono una formazione 
sul modo di individuare e affrontare le 
esigenze specifiche di protezione e 
assistenza delle vittime esposte a maggior 
rischio di violenza a causa di 
discriminazioni fondate su una 
combinazione di sesso e altri motivi.

7. Le attività di formazione di cui ai 
paragrafi 1 e 2 sono periodiche e 
obbligatorie, anche per la violenza online, 
e si basano sulle specificità della violenza 
contro le donne e della violenza domestica. 
Dette attività acuiscono la sensibilità del 
pubblico in relazione al modello 
dell'escalation graduale della violenza 
contro le donne e della violenza domestica 
che può culminare nell'uccisione delle 
donne. Esse comprendono una formazione 
sul modo di individuare e affrontare le 
esigenze specifiche di protezione e 
assistenza delle vittime esposte a maggior 
rischio di violenza a causa di 
discriminazioni fondate su una 
combinazione di sesso e altri motivi, 
nonché sul modo di individuare il modello 
dell'escalation graduale e di darvi seguito.

Emendamento 117

Proposta di direttiva
Articolo 41 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri consultano e cooperano 
con le organizzazioni della società civile, 
comprese le organizzazioni non 
governative che si occupano di vittime di 
violenza contro le donne o di violenza 
domestica, in particolare per quanto 
riguarda l'assistenza alle vittime, le 
iniziative di elaborazione delle politiche, le 
campagne di informazione e 
sensibilizzazione, i programmi di ricerca e 

Gli Stati membri consultano e cooperano 
con le organizzazioni della società civile, 
comprese le organizzazioni non 
governative che si occupano di vittime di 
violenza contro le donne o di violenza 
domestica, le organizzazioni che lavorano 
con persone che si trovano in una 
situazione vulnerabile o sono esposte a 
maggior rischio di abusi domestici e le 
organizzazioni locali, in particolare per 
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educativi e la formazione, ma anche il 
monitoraggio e la valutazione dell'impatto 
delle misure di assistenza e protezione 
delle vittime.

quanto riguarda l'assistenza alle vittime, le 
iniziative di elaborazione delle politiche, le 
campagne di informazione e 
sensibilizzazione, i programmi di ricerca e 
educativi e la formazione, ma anche il 
monitoraggio e la valutazione dell'impatto 
delle misure di assistenza e protezione 
delle vittime.

Emendamento 118

Proposta di direttiva
Articolo 41 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri consultano e cooperano 
con le organizzazioni della società civile, 
comprese le organizzazioni non 
governative che si occupano di vittime di 
violenza contro le donne o di violenza 
domestica, in particolare per quanto 
riguarda l'assistenza alle vittime, le 
iniziative di elaborazione delle politiche, le 
campagne di informazione e 
sensibilizzazione, i programmi di ricerca e 
educativi e la formazione, ma anche il 
monitoraggio e la valutazione dell'impatto 
delle misure di assistenza e protezione 
delle vittime.

Gli Stati membri consultano e cooperano 
con le organizzazioni della società civile, 
comprese le organizzazioni non 
governative che si occupano di vittime di 
violenza contro le donne o di violenza 
domestica, compresi i minori testimoni di 
tale violenza, in particolare per quanto 
riguarda l'assistenza alle vittime, le 
iniziative di elaborazione delle politiche, le 
campagne di informazione e 
sensibilizzazione, i programmi di ricerca e 
educativi e la formazione, ma anche il 
monitoraggio e la valutazione dell'impatto 
delle misure di assistenza e protezione 
delle vittime.

Emendamento 119

Proposta di direttiva
Articolo 42 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri facilitano l'adozione a 
opera dei prestatori di servizi intermediari 
di misure di autoregolamentazione in 
relazione alla presente direttiva, in 
particolare per rafforzare i meccanismi 
interni di contrasto al materiale online di 
cui all'articolo 25, paragrafo 1, e per 
migliorare la formazione del personale 

Gli Stati membri facilitano l'adozione a 
opera dei prestatori di servizi intermediari 
di misure di autoregolamentazione in 
relazione alla presente direttiva, in 
particolare per rafforzare i meccanismi 
interni di contrasto al materiale online di 
cui all'articolo 25, paragrafo 1, e di 
eliminazione tempestiva di tale materiale 
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incaricato della prevenzione, dell'assistenza 
e del sostegno alle vittime dei reati 
contemplati dalla presente direttiva.

illegale e per migliorare la formazione del 
personale incaricato della prevenzione, 
dell'assistenza e del sostegno alle vittime 
dei reati contemplati dalla presente 
direttiva.

Emendamento 120

Proposta di direttiva
Articolo 43 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) scambio di migliori prassi e 
consultazione reciproca sui singoli casi, 
anche attraverso Eurojust e la rete 
giudiziaria europea in materia penale;

(a) scambio di migliori prassi, anche 
sulle misure preventive di cui all'articolo 
36, in particolare i programmi educativi, e 
consultazione reciproca sui singoli casi, 
anche attraverso Eurojust e la rete 
giudiziaria europea in materia penale;

Emendamento 121

Proposta di direttiva
Articolo 43 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) assistenza alle reti dell'Unione che 
si occupano di questioni direttamente 
connesse alla violenza contro le donne e 
alla violenza domestica.

(c) assistenza alle reti dell'Unione che 
si occupano di questioni direttamente 
connesse alla violenza contro le donne e 
alla violenza domestica, compresi i minori 
testimoni di tale violenza.

Emendamento 122

Proposta di direttiva
Articolo 44 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono un 
sistema per la raccolta, lo sviluppo, la 
produzione e la diffusione delle statistiche 
sulla violenza contro le donne e sulla 
violenza domestica, comprese le forme di 
violenza di cui agli articoli da 5 a 10.

1. Gli Stati membri istituiscono un 
sistema per la raccolta, lo sviluppo, la 
produzione e la diffusione delle statistiche 
sulla violenza contro le donne e sulla 
violenza domestica, comprese le forme di 
violenza di cui agli articoli da 5 a 10, 
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nonché i minori testimoni di tale violenza.

Emendamento 123

Proposta di direttiva
Articolo 44 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Dette statistiche comprendono i 
seguenti dati, disaggregati per sesso, età 
della vittima e dell'autore del reato, 
relazione tra la vittima e l'autore del reato e 
tipo di reato:

2. Dette statistiche comprendono i 
seguenti dati, disaggregati per sesso, età, 
appartenenza a un gruppo vulnerabile e 
disabilità della vittima e dell'autore del 
reato, relazione tra la vittima e l'autore del 
reato e tipo di reato:

Emendamento 124

Proposta di direttiva
Articolo 46 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva stabilisce norme 
minime. Gli Stati membri possono 
introdurre o mantenere norme più rigorose, 
compreso per assicurare un livello più 
elevato di protezione e assistenza alle 
vittime.

La presente direttiva stabilisce norme 
minime. Gli Stati membri possono 
introdurre o mantenere norme e garanzie 
procedurali più rigorose, compreso per 
assicurare un livello più elevato di 
protezione e assistenza alle vittime.
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